
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Lo scb.cma di decreto legislativo recepisce la direttiva (UE) 2017/2108 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 15 novembre 2017 (nel prosieguo "direttiva"), cb.e modifica la direttiva 
2009/45/CE, relativa alle disposizioni c nonne di sicurezza per le navi da passeggeri. 

La delega per l'attUazione della direttiya è stata conferita al Governo con l'articolo 17 della legge 4 
ottobre 2019, n. 117, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- legge di delegazione europea 2018 (Allegato A, n. 7). 

Le disposizioni del presente schema, in virtù dei contenuti in esso richiamati, non presentano 
problérilatiche di rilievo costituzionale. n provvedimento, infatti, non presenta proftli di 
incompatibilità costituzionale. investendo la materia di cui all'articolo 117, comma 2, lettera b.), 
della Costituzione (ordine pubblico e sicurezza, nella fattispecie sicurezza della navigazione) e, 
pertanto, di competenza legislativa esclusiva dello Stato. Ai sensi dell'art. 104, comma l, lettera v), 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, infatti, sono mantenute all'amministrazione statale le 
funzioni relative alla sicurezza della navigazione marittima. 

Ouadro normativo di riferimento 

La direttiva 201712108 è nata dall'esigenza di semplificare e razionali2.7llre il quadro normativa 
esistente in materia di sicurezza delle navi da passeggeri nell'Unione europea al fine di mantenere 
un quadro normativa necessario e proporzionato, di assicurarne la corretta attuazione e di eliminare 
le sovrapposizioni e le discrepanze fra atti legislativi inerenti la medesima materia L'obiettivo 
globale è quello di fornire un quadro giuridico cbiaro, semplice e aggiornato, cbe consenta facilità 
di attuazione, monitoraggio e verifica del ri~~petto delle norme, aumentando cosi il livello 
complessivo della sicurezza della navigazione. 

Dal controllo di qualità condotto in sede comunitaria nell'ambito del programma di controllo 
dell'adeguatezza e. dell'efficacia della regolarnentazione (iniziativa REFIT, che mira a rendere la 
legislazione dell'Unione europea più semplice e meno costosa), è emersa la necessità di una 
maggiore chiarezza e coerenza giuridica della normativa inerente il traspOrto dei passeggeri via 
nave, da realizzarsi anche mediante l'aggiornamento di alcune definizioni al fine di allinearle a 
quelle in uso nelle norme internazionali. 

La direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 è stata 
approvata al fine di raggiungere un elevato livello di sicurezza e di rimuovere gli ostacoli agli 
scambi commerciali, mediante l'istiruzione di norme di sicurezza armonizzate per le navi da 
passeggeri e le unità veloci adibite a viaggi nazionali. Per quanto riguarda i viaggi nazionali, la 
nuova direttiva 201 712108 integra, a livello comunitario, le disposizioni della Convenzione 
internazionale per la salvaguardia ·della vita umana in mare del 1974, resa esecutiva con legge 23 
maggio 1980, n. 313 (SOLAS 1974), cbe. stabilisce le specifiche tecnicb.e per la costruzione, la 
siabilità, la protezione. antincendio e le dotazioni di salvataggio delle navi. · 

La direttiva 2009/45/CE ha effettivamente aumentato il livello comune di sicurezza in tutta l'Unione 
europea e portato a grandi vantaggi per il mercato interno. Tuttavia, l'esperienza ha dimostrato che 
l'applicazione della precedente direttiva 98/18/CE del Consiglio del 17 marzo 1998, relativa alle 
disposizioni e nonne di sicurezza per le navi da passeggeri (di cui la direttiva 2009/45/CE è la 
rifusione) ha fatto sorgere alcuni dubbi in merito alla chiarezza e all'adeguatezza di alcune 
definizioni, del campo di applicazione e delle procedure applicative. È inoltre emerso che diversi 
aspetti importanti concernenti la sicurezza per le navi di lunghezza inferiore a 24 metri non erano 
stati armonizzati. Infatti, in considerazione del fatto cbe tali navi sono più sensibili alle condizioni 
operative locali, la precedente direttiva aveva concesso agli Stati membri la possibilità di applicare 
con flessibilità le norme comunitarie, adottando norme nazionali speciali ogniqualvolta si fosse 
ritenuto che le nonne 81monizzate erano impraticabili e/o irragionevoli per le navi di piccole 



dimensioni. A tale riguardo, il controllo dell'adeguatezza ha evidenziato che la suddetta direttiva si 
applica, attualmente, solo a 70 delle 1950 navi di piccole dimensioni. 

.Il controllo dell'adeguatezza ha inoltre rilevato che diversi Stati membri certificano le navi in 
alluminio ai sensi della precedente direttiva, mentre altri non lo fanno. Tale situazione è il risultato 
di una diversa interpreta1.ione del campo di applicazione della direttiva per quanto rigUarda la 
definizione di "materiale equivalente" c l'applicabilità delle corrispondenti norme di sicurezia 
contro gli incendi. Ciò ha comportato una situazione di squilibrio che compromette l'obiettivo di 
conseguire un elevato livello comune di sicurezza per i passeggeri trasportati da navi che operano 
su rotte nazionali negli Stati membri dell'Unione europea. 

Per sopperire alla suddetta mancanza di uniformità e per rendere il quadro normativa concernente la 
sicurezza delle navi da passeggeri più chiaro e più semplice da applicare, in linea con il richiamato 
programma REFIT della Commissione, è stata emanata la direttiva (UE) 2017/2108, che mira 
inoltre ad eliminare alcuni riferimenti giuridici obsoleti, ridondanti e incoerenti. 

Per tutto quanto precede, occorre apportare modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 4 
febbraio 2000, n. 45, recante attuazione della direttiva 98/18/CE relativa alle disposizioni e alle 
norme di sicurezza per le navi da passeggeri adibite a viaggi nazionali. 

Analisi dell'artieolalo 

Lo schema di decreto .d compone dil3 articoli. 

l} articolo r reca modifiche all'articolo l del de<:reto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, inerente le 
definizioni utili all'applicazione del decreto, al flille di semplificare la lettura del testo e di adeguare 
le definizioni a quelle utilizzate nella legislazione europea o internazionale (IMO). 

11articolo.2 sostituisce l'articolo l del decreto legislativo n. 45 del 2000, ridefinendo l'ambito di 
applicazione del provvedimento. In particplare, vengono ora escluse dall'a m bilo di applicazione le 
navi nuove (costruite dopo il J• luglio .1998) di lunghezza inferiore ai 24 metri. Il decreto si 
applicherà, pertanto, esclusivamente alle navi di lunghezza pari o superiore a 24 metri, a 
prescindere dalla data di costruzione. A livello comunitario si è infatti rilevato che le suddette unità 
nuove' di ·lunghezza inferiore a 24 meirr sono, prevalentemente, costruite in materiale composito e 
legno, pcaw non ricadono comunque nel campo di applicazione della direttiva 2009/45/CE, che si 
applica invece alle navi costruite in acciaio o in materiale equivalente (alluminio).' 

L'articolo 3 sostituisce l'articolo 3 del decreto legi.slativo n. 45 del 2000 e definisce, in particolare, 
i "tratti di mare" ove le navi da passeggeri. possono navigare. La norma è stata modificata per 
semplificare i parametri di identificazione dei suddetti ·tratti di mare, in particolare sono stati 
eliminati i precedenti riferimenti ai c.d. "luoghi rifugio". n riferimento ai luoghi rifugio, infatti, 
discendeva dalla direttiva 2002/59/CE ed era correlato all'ipotesi di necessità di assistenza da parte 
di una nave. Si trattava di un concetto, pertanto, che assumeva connotazione "statica" (contenendo 
la nonna esclusivamente il riferimento alla distanza ove si svolgeva la navigazione rispetto al luogo 
rifugio), indipendente dalle effettive condizioni ambientali in atto e, pertanto, inadeguato ai tini 
della sicurezza deUa navigazione. La nuova disciplina, nel definire i tratti di mare in cui la navi 
detie. diver•e categorie possono navigare, contiene esclusivamente riferimenti alle distanze dalla 
costa e all'altezza media delle onde, prevedendo altresl che il Comando genera.le del Corpo delle 
Capitanerie di porto individua e aggiorna, con proprio decreto, l'elenco dei tratti di mare e i 
corrispOndenti valori dell'altezza signitieàtiva d'onda, avvalendosi delle competenze tecniche e 
scientifiche ·dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). 

t'articolo 4 modifica l'articolo 4 del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, inerente i requisiti 
~i sicurezza .delle Unità navali oggetto del decreto. In particolare, viene eliminato il regime 
transitorio, ll"niffiai superato, inerente l'adeguamento delle navi da passeggeri esistenti (costruite 
prima dèl t• luglio l 998) ai requisiti del 'decreto legislativo n. 45 del 2000 e viene introdotto un 
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nuovo regime .transitorio per le navi costruite in materiale equivalente (alluminio) che non erano 
soggette ai requisiti di detto decreto. 

L'articolo 5 sostituisce l'articolo 4-bis·del deereto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, inerente i 
requisiti di stabilità e ritiro progressivo dal servizio delle navi ro/ro da passeggeri. [:.a norma è stata 
novellata poiché ·è omtai .trascorso il periodo transitorio per l'adeguamento delle navi ro-ro da 
passeggeri ai requisiti di stabilità di cui alla direttiva 2003/25/CE, recepita con il decreto legislativo 
14 marz.o 2005;h. 65. Pertanto, al coòuna l si prevede che tutte le navi rO-ro da passeggeri devono 
essere eonfonn( ai requisiti di stabilità di cui al decreto legishitivo n. 65 del 2005. !l comma 2 
prevede che le navi "ritirate dal servizio" (come defiiùte all'articolo l) possono continuare ad 
esercitare nei tratti di mare delle classi «c". e "D", quando non adeguate ai requisiti di stabilità di 
cui al richiamato decreto legislativo n. 65 del 2005. 

bi proposito, le navi di classe "A" e "B" che non si erano adeguate ai requisiti di stabilità di cui alla 
direttiva 2003/25/CE potevano essere destinate alla navigazione in tratti di mare delle classi "C" e 
"D". Pertanto, al fine di consentire il mantenimento in esercizio tali navi ed evitare, al contempo, il 
superamento del tennine massimo del l • ottobre 2015 previsto, la nonna fa ora riferimento alle navi 
ritirare dal servizio. 

L'articolo 4-bis conteneva inoltre i commi 3 e 4, il cui contenuto non è stato riportato nel novellato 
articolo io quanto ricalcavano le previsioni di cui agli articoli 3 e 4, comma 2, del decreto 
legislativo 14 marzo 2005, n. 65, non più necessari, atteso che il rinvio all'applicazione dei requisiti 
di tale decreto è contenutO nel comma l dello stesso articolo. 

L'articolo 6 modifica l'articolo 4-ter del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, inerente i 
requisiti di sicurez7.a per le persone 8· mobilità ridotta. La nonna precedente, che prevedeva· l'invio 
del "piano nazionale d'azione" alla Com!hissionc entro it 17 maggio 2005 per l'implementazione 
der requisiti, è stata soppressa in quanto' ormai superata per il decorso del termine ivi previsto. 
Analoginnenté, è stata soppressa la previsione inerente ii dovere dell'Amministrazione di riferire 
alla Commissione, entro il 17 maggio 2006, in merito all'attuazione delle previsioni inerenti i 
requisiti di sicurezza delle persone a mobilità ridotta. 

L'articolo 7 sostituisce l'articolo 5 del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, inerente il rilascio 
di c~tuival~e ed esenzioni. In particolare, sono variate le modalità di rilascio delle equivalenze e 
delle esenzioni, nonché le modalità di· notifica alla Commissione dei suddetti rilasci. Nello 
specifico, il. comma l prevede che l'Amministrazione, qualora ritenga che i requisiti di sicurezza 
applicabili debbano essere migliorati in· relazione a specifiche circostanze locali, può adottare le 
misure atte a migliorare i suddetti requisiti. Il comma 2 specifica quali sono le misure che possono 
essere adottate, rinviandone J'individuazione ad wt decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti.. In particolare, viene specificato che possono essere adottate misure ehe consentono 
l'equivalenza. a tal uni requisiti specifici del decreto, pm;ché tali equivalenze siano efficaci almeno 
quanto i . suddetti. requisiti. Possono ·inoltre essere adottate misure atte a esonerare le navi 
dall'osscrvanziÌ di taluni requisiti specifici indicati, quando esse sono adibite, nelle acque territoriali, 
a\•iaggi nazionali sottoposti a condizioni operative favorevoli (quali più basse condizioni di ahezza 
d'onda· •ignificativa, osservanza di limitrstagionali, navigazione effettuata solo in ore diurne o in 
condizioni climatiche o meteorologiche favorevoli, durata limitata dei viaggi ovvero vicinanza di 
servizi di. pronto intervento) e sempre a condizione· che non ne risulti una riduzione del livello di 
sicure-a.a. l commi da 3 a 8 specificano le procedure per il rilascio di equivalenze ed esenzioni, 
prevedendo la preventiva notifica alla Commissione delle misure che l' AmmiliistTazione intende 
adottare; che deve Contenere anche le motivazioni per cui il suddetto rilascio ganintisce il 
mantenimento di wt livello adeguato di siCurezza. La·Commissione può comunicare, entro sei mesi 
dalla notifica, la· propria decisione che le misure proposte non sono giustificate, nel qual caso 
l'Amministrazione è. tenuta a modificarle o a non adottarle. Il comma 6 stabilisce inoltre che le 
misure adottate dall'Amministrazione sono espressamente specificate nel decreto di cui al comma 2 
e.smio comwticate alla Commissione e agli a!tri Stati membri. TI comma 7 prevede che le suddette 
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misure si applicano 8 tutte le navi da passeggeri della stessa classe o alle unità veloci che operano 
nelle stesse condizioni specifiche, senza alcuna discriminazione riferita alla bandiera, alla 
naZionalità o al luogo ove ha sede la società di gestione della nave. Il comma 8 specifica inoltre che 
le misure in questione, atte 8 esonerare le navi dall'osservanza dì taluni requisiti specifici, potranno 
trovare applicazione solo finché ricorrono .[e condizioni specifiche 8 fondamento del rilascio. Infine 
il comma 9 prevede che· L'Amministrazione deve nol'ificare le misure rilasciate mediante la banca 
dati che'la Commissione istituisce e mantiene, alla qtmle anche l'Amministrazione ha accesso. 

L'articolo 8 s~stitui~ l'articolo 1 del dcereto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, inerente i tempi e 
le modalità di esecuzione delle visite alle navi da passeggeri rientranti nel campo di applicazione 
dei medesimo decr.eto legislativo. Il' comma l ricalca il contenuto del comma l del precedente 
articolo 7, · specificando le tre lipologie di visite inerenti le unità navali (iniziale primo 
dell'immissione in servizio, periodica ogni dodici mesi, addizionale in caso di necessità). Il comma 
2 fa comunque salve le disposizioni previste dai codici internazionali (HSC code c DSC code) 
qualora le· navi rientrino nell'ambito di applicazione di detti codici.· Al fone di semplificare le 
modalità attraverso cui le visite sono effettuate, il comma 3 prevede che le visite sono effettuate 
dall'ente tecnico, con esclusione della parte relativa agli impianti radio, affidata agli ispettori del 
Ministero dello sviluppo economico (ferma restando la competertza al rilascio del certificato di 
sicurezza da parte dell'Autorità marittima, espressamente prevista dall'articolo successivo). 

L'articolo 9 modifica l'articolo 8 del decreto le[laUvo 4 febbraio 2000, n. 45, inerente i certificati 
delle .unità naval~ al fine del coordinamento co le nuove previsioni contenute nell'articolo. 7 del 
decreto medesimo. In particolare, ìl riferimento. allo ·"Stato ospite" viene sostituito da quello allo 
"Stato di approdo", coerentemente con la terminologia utilizzata a livello comunitnrio. Viene inoltre 
specificato che. sul certificato dell'unità navale devono figurare, oltre alle èscnzioni concesse 
(disposizione già contenuta nel decreto legislativo n. 45 del 2000), anche le misure di sicurezza 
supplementari e le equivalenze, in modo che il suddetto certificato sia maggiormente esaustivo .in 
merito alle disposizioni tecniche applicabili. Viene inoltre aggiornato il riferimento alla normativa 
inerente l'equipaggiamento marittimo, con rinvio alle disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239, in luogo dell'abrogato decreto del Presidente della 
Repubblica 6 ottobre 1999, n. 407. 

L'articolo 10 inserisce l'articolo 8-bis al decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45 per introdurre un 
sistema . snnzionatorio per punire e scoraggiare le inosservanze di norme sulla sicurezza della 
navigaZione di navi da passeggeri. Vengono quindi penalmente puniti i comportamenti, contrari alle 
disposizioni del decreto, connessi alla navigazione oltre i limiti di abilitazione dell'unità navale, 
alla navigazione in assenza dei requisiti di sicurezza prescritti dall'articolo 4, in mancanza di 
certificato di sicurezza in regolare corso .4i validità e al mancato rispetto dei requisiti di sicurezza 
previsti per le persone a mobilità ddotta. Viene sanzionata amministrativamente la mancata 
effeuuaZione delle visite di sicurezza previste dall'articolo 7. La norma individua, inoltre, nel Capo 
del compartimento marittimo l'antorità competente a ricevere il rapporto di cui all'articolo 17 della 
legge ·24 novembre 1981, n. 689 in relazione alte violazioni individuate nel decreto, prevedendo 
infine che all'accertamento dei reati e' ·delle. violazioni amministrative sono competenti, in 
particolare, gli Ufficiali e gli agenti di pOlizia giudiziaria appartenenti alle Forze di polizia e al 
Cotpo delle Capitanerie diporto. 

L'ar.tiì:olo 11 modifièa l'allegato l del 4ecreio legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, allineando la 
terìninologia. dell'allegato a. quellà del proVvedimento, come mo<!ificato, con riferimento allo Stato 
di approdo in sostituzione del riferimento ;tllo Stato ospite o ospitante. 

L'articolo t2. modifica il titolo del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45 per eliminare il 
riferimento all'abrogata direttiva 98118/CE, sostituito con quello alla vigente direttiva 2009/45/CE. 

L'articolo 13 reca la clausola di invarianza finan;ziaria. 
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TABELLA DI CONCORDANZA 

" Testo della direttiva 2009/4SICE oon!olldato con le modffithe 
aooortatedalb direttiva (UE) 2011/ZtOS 

ARTICOLO! 
Scopo 

Scopo della presente direnivz è istituire un livello di sicurezza 
uniforme per persone e cose suiJe navi e suJJe unità veloci da 
passeggeri nuove ed esistenti. quando enttambe le categorie di navi e 
unità veloci sono adlbite a viaggi nazionali, e stabilire le procedure 
da negoziare a livello internazionale ai fini di un'annonizzazi011e 
delle nonne vigenti in materia di navi da p!Sseggeri adibite a viaggi 
internazionali. 

ARTICOLO l· 
Deflntzlonl 

b) *ctJdia JuUa stabilità a nll111! lntegr11": U 14cotllu·su/Ja stabili/d a 
nav• br~gra per 1/dt/ l tipi di nave. oggetto degli strumenti JMOw 
conknuto "Ili• rlsolu:kint A.749(lB) de/1'-tmblea fllll'IMO del 
4 n(Wi!mbTe 1993, o ·Il "CDdice lnurntll}qnale sulla stabi/Jtd a navt 
Jn~gra~ del 2008 di cui alla rfsolutJone MSC.267(85) dell'IMO, 
del 4 dicembre 2008, nelle versioni aggiornate; 
c) «codice per 1e unità veloci (HSC Code)»: H codice internazionale 
di sicun:zza ~er le unità veloci Clnternational Code for Safetv ofHi 

"---------------····· ..... 

D~rcto legislativo 4Sf2000 coordinato con le modifiche apportate 
dello oohema di decreto leel•latlvo 

ARTICOLO l 
Definizioni 

l. Ai finj del presente decreto e dei suoi allegati, si intende per. .. \ ....... __,,__.,.~ .. :_: ... ~~ ... .,: ....... ,:., . 

..... ,................... .. ... 
D) «conYenr/onl lnt~mtiZklnall»: l~ 8eguentl ~o~rVm'l)onl. lnclusl·l 
rispdtivl protocolli t relaJille modif~J,e, nDfQ versione aggiornara: 
1. · convenzione intema:Jonfllt per la salvaguardia della vita 

lllmUioln mue dii 1974, usa -=dwJ "'"' lqg• JJ l1t4lf1M 1980, "· 
3/J, di seguiUJ denominata «SOLAS 1974»; 
2. conwnzkme lnlemadt,ale sulla lillea tll mtUSimo carico del 
1966, raa ntclltiva con decreto del Presidente de/14 Repahb/ka 8 
t~prHtt I_96R, ~ 177~ ~~:~qui/o d~nominat~ «L~~»; 

Note. 

La disposizione riguarda lo 
scopo della direttiva 



........ 

. Testo deDa direttiva 2009145/CE eonsolldato;oon le modifJd!e 
aooortate dalla direttivo CUEl 261712108 

SpeCd Craft) adottato dall'IMO con la risoluzione MSC 36(63) del 
20 maggio 1994. oppure il codice .int~onale di sicurezza per le· 
unità veloci del2000 .(lntemarlonal Code.for Safety of.High-Speed 
Crllft, 2000), contenuto oella ruoluzione MSC 97 (73) dell'IMO del 
clic=mbre 2000, nelle loto versioni aggiornate; 
d) «GMDSSo: il Sistema globale .di sicprezza e soccor.~o In mare 
(O lo bai Maritime Distress Md Safety System),. definito nel capitolo 
lV d.el1e. convenzione SO LAS del 1974,. comè.modificata.; 
e) «nave da passeggeri»: qualsiasi nave che trasporti pi.ù di dodici 
passegger~ 
f) «nave rolro da passeggeri»: una nave che trasporti più cti dodici 
passeggeri e dispongo di locali da carico .rolro o di locali di categoria 
speciale, come definiti nel1a regola ll·2/AI2 dl cui all'allegato J; 
g) «unità veloce da passeggeri»: un'unità veloce come definita alla 
regola X/l della c:onven.tione SOLAS del 1974, come mod~fica~, 
. che, tniSJ>Orti pii!. ,di docticl passeggeri ad: e<cczione ·delle ·navi' da:· 
passeggeri adibite a viaggi nazionali marittimi delle classi B~ C e· D 
quando: 
i) il loro dislocomento mpello alla linea di galleggiamento ' 
corrisponda a meno di 500 rn 3, 

. ii) la leFe eleeità massieuq e eme defiRita dMJ..a ~gela 1:1 :19 del 
eediee per le .mità eleei del 1994 e elal~a rege~a 1.1.)7 Elel aediee 
per le ~~:l'litè vele ai del2999, sia i'RfeAeFe a 29 fi:BQ.il 
Il) la loro odocitil masrima, com' difmlta dalla regola 1,4.30 del 
codlc' pu le un/Id vt~lod d~l 1994 e dalla regolo 1.4-38 dd cod1ce 
per·ie unità oelocl de/2000, è btfuiDre a 20 nodi; 
h) «nave nuova»: una nave la cui chiglia sia stata· impostata, o che si 
trovi a un equivalente stadio di costruzione al l o luglio 1998 o in 
data successiva. Per equivalente stadio di c:ostn.l7.ione si intende lo 
stadio 111 cui~ 
i) ha inizio la costruzione identificabile con una nalw'e specifica; 
ii) ha avuto inizio, per quella determinata nave, la sistemazione in 
posto di almeno SO toonellate o dell'l % della massa stimata di t>mo 
D materiale strutturale, BSSUlllendo Il minore dJ questi due valori; 
i} «nave esistente»: una nave ehe non sia una nave.nuova; 
i) •età»: età della nave, espressa in numero di anni dalla data della 
sua consegna; 
k) <<)lliSSeggero»: qualsiasi penona che non sia: 
i) i 1 comandante. n~ un membro dell'equi,a.Wo. ~ altra cersona 

De<reto legislativo 4512000 ooordloato c:on le modllkhe apportate 
deno sehema di detreto lt2islativo 

~~ ,,,_.....,, .... "'1 

b) «COdiCI! .<uUa l<labllltil a nave integra»: Il eMI~ sulla· !tabtl1tà a 
,. nave Integra per runl l tipi tfl nll'Fe oggetto degli strumend· ile/la 
OrgDntzzazfon~ Marltllnuz lntdntrzi.onule IMO, contenutO' neUa 
risoluzkm< A. 749 (18) ddi'AsMmblea deli'Organlwz;Jone nes!ia th14 
noVf!mbre 1993, o lJ CDdù:e ihtunazinna/e sulla stabilità a nav-e 
integra <hl 2008 dJ cui alla risoluzione MSC167(8S) della 
Organizzazione !lfarittlmit lntunaziona/e IMO, del 4 dl~mbrt 1008, 
nelle versioni agglomatt; 
c) «codice per le unità veloci (HSC Code)»: il codice int<:mazionale di 
sicurezza per le unità veloci {lnternational Code for Safety of High 
Speod Craft) adottato dall'IMO con la risoluzione MSC 36(63) del·20 · 
maggio 1994 ovvero il codice internazionale di sicureaa per le unità 
veloci del 2060 (lntemational Code for Safety of High- Speed Craft, 
2000). con<enuto nella risoluzione~ (73) delr!MO del dicembre 
2000. nelle loro verSioni aggiornate. 
à) «GMDSS»: il sistema globale di sicurezza e soccorso in mare 
(Global Matitime Distress and Safety System), definito nel capitolo N 
della «SO LAS 1974»; 
e) ((nave da passeggeri»: qualsiasi nave che trasponi più di dodici 
passeggeri~ 

J) «unità veloce da p8.!9eggeri»: una unita veloce çome definita alJe. 
regola l del capitolo X della «SOLAS 1974», che trasporti più di dodici 
passeggeri; non sono considerate unità veloci da passeggeri le navi da 
passeggeri adibito a viaggi nazionali marittimi delle classi ·a, C e D. 
quando: 
l, il loro dislocamento rispetto alla linea di galleggiamento corrisponda 
a meno di cinquecento metri cubi; 
2. c la loro velocità m~r.~sima, come definita dalla regola 1'.4.30 del 
codice per le unità veloci del 1994 e dalla ngela 1 1.37 daffQ regola 
1.4-38 del oodiee per le unità veloci del2000, sia inferiore a20 nod~ 
g) <mavc nuova»: una nave la cui chiglia sia stata impostata, o che si 
trovi a un equivalemo Sllldio di costruzione, alla data del t • luglio 1998 
o successJvam:etm. Per equivalente stadio di costruzione si intende lo 
stadio in cui: 

2 
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servizi, 
il) un bambino di etHnferiore a un anno; .. 
l) «lunghezza della nave»: so ·llon altrimenti· definita; )l 96 % della 
lunghez:m totale calcolata su un galleggiamento all'85 % della più 
piccola altezza di ·costruzione misurata dal: Umlte superiore deJia 
chiglia, oppun: la lunghezza misurata. dalla làccia prodiera dei diritto 
di prora aJl'asse di rotazione del timone al .predetto galleggiamento, 
se tale IWlghezza è maggiore. Nelle navi ehe, secondo progetto, 
presentano un'inclinazione della chiglia, il galleggiamento al quale si 
misura tale lunghezza deve essere parallelo al galleggiamento del 
piano di costruzione; 
m) ueltesa di tJl'BFB:JJ! l'alte224 ài f!P&m defiaita dalla. roe,gele 39 Sella 
&e'A oenll5ie'Re i"Atemaeienale !!el 19~6 sti1Je linee rii massime Mee ia 
.qt:I!EtAte elistB11a&: veftieale sl:l:lla JJefPeAdiaelafe ft"ranst, h H 
gatleM;ia:meftte eeffiflpenelaete al 'àefEte li\,eFEI o~i"e assegAate e 
l't15sea-s ài: J''f'Sg!9e, e l& fa9eia: &IJli!AEIFe del f'ente espest-e Il mumta; 
m) "altt't.Zfl di prora": l'allt't.Zfl di. prora tkfinira dalla regola ·39 
della corrvenzJone fmemaztonale mila linu rJi nuzm.m, crrriro d.t 
1966; 
n) «nave. con ponte completo»: una na\.-e prowista di un ponte 
completo, esposto alle: intemperie e al mare~ dotato d1 mezzi 
pennanenti che permettano la chiusura di tutte le aperture nella pane 
esposta alle intemperie e sotto il qualo tutte lo aperture praticate nelle 
fiancate sono dotate di mezzi di chilJsura pennanenti, stagni almeno 
alle intemperie. 
Il ponte completo può essere un ponte stagno o Wta struttura 
equivalente a un ponte non stagno, completamente copeno da una 
struttura stagna alle intemperie,· d! resistenza suff!c!ente a montenero 
l'impermeabilità alle intemperie e m\Dllta d! mezzi di chiuscm stagni 
ali e intemperie; 
o) 'ICVÌaggio internazionale>l: un viaggio per .mare dal Porto di uno 
Stato membro a un porto >ituato al di fuori di quello Stato o 
vic:ovono; 
p) «viaggio nazionale»: un viaggio effettuato in tratti di mare da e 
verso lo slesso pono di uno Swo membro. o da un porto a un altro 
porto di tale Stato membro; 
q, Mtfaffe fii mefen: an 1firtte ees'. eeme elefiBite iB bBBe a:U'artieele 4, 

2. ha avuto inizio, per quella determinata nave, la .sistemaz.ion·e in posto 
di almeno cinquanta tonnellate o dell'uno per cento della massa' stimata 
di tutto il materiale strutturale, assumendo il minore di ·questi due 
valori; 
h) «nave esistente»: una nave cho non sia una nave nuova; 
'1 «passeggero)>: qualsiasi persona che non sia: 
l. il comandante, né un membro dell'•quipaggio, né altra perwna 
impiegata o occupata in qualsiasi qualità a bordo di una nave per i suoi 
servizi· 
2. un b~mbino di età inferiore a un ar~no; 
l) «lunghezza della nave»: se non altrimenti defm.ita nell'allegato l, il 
96% della lunghe= totale calcolata su un galleggiamento al1'8~% 
della più -piccola altezza di costruzione misurata. dal limite superiore 
della chiglia oppure la lunghezza misurata dalla !i=ia prodiora dèi 
dritto di prora all'asse di rotazione del timone · al predetto 
galleggiamento, se tale lUJlghezza è maggiore. Nelle navi che, secondo 
progetto, presentano un'inclinazione della chiglia. il galleggiamento al 
quale si misura tale 1ungh= deve ....,., parallelo al galle""'imnCldo · 
del piano di costruzione; 
m) «altezza di prota»: l'altezza d! prora defmita dalla regola· 39 della 
convenzione «LL66>) m !fUante d~M veRie~e sulla JIS~e:Rd.sè\afa 
w·anB; fi:a il g&tileggjameflte ee'FPisj3eRdente aJ.-..berde libere esri 1e 
li:Ssapte e l'assetta è:i Jlreg~e. e la fileeia sa:~eRet"e elel pe:Ate es:paSI:e 
'""""""'i 
n) «nave con pOnte completo»: . una nave provvista di un ·ponte 
completO, esposto alle intemperie e al mare, dotat:o di mezzi perma.nCDti 
che permettano la chiusura di tutte le apertun: nella parte esposta alle 
intelll.pel"ie e sotto il quale tutte le aperture praticate nelle fiancate sono 
dotate di mez:li di chiusura pennanenti. stagni almeno ane intemperie. 
n ponte completo può essere un ponte stagno o una struttura 
equjvalente a un ponte non stagno~ completamente coperto da una 
struttura stagna alle intemperie, di resistenza sufficiente a mantenere 
l'lntpenneabnttA alle intemperie e munita di mozzi di chiusura S1llgnl 
alle iotemperiei 
o) «Viaggio internazionale,>: un viaggio per mare dal porto di uno Stato 
membro a un pono situato al di fuori dj quello Stato o viceversa; 

cvìaggio nazionale»: un viaggio effettuato in tratti di mare da e verso 
allro 
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UOQrtate dalla direttivo (UE}2017/l1U8 . dello schema di deereto leo:islativo · ' ote · 
q)· "'trott.o di mar~n: un tratto dJ IIUlt~ o una tottll marltlJrruz l tale Stato membro~ 
definid a nonna ·tk0'articolo.4; 
Tuttavia, ai fini dell'applicazione delle .disposizion~ in materia .w -1 J19S!Ofl:B Bf!emre JleP 'A:Itte l'arme e, e'!ee.ooalm.eme, per ltB: JlePiede 
radiocomunicazion~ valgono le definizioni di «ttatta di ma"=~> 
rlpot!ate nella regola 2, capitolo. lV, della conveuzion.:- SOI..AS,del. 
1974, come modificota; 

.. rj 1~a fii1PtYalen!:.llU>ea.ReR iele:aa.fiBaèi1e eea ~~e à:i m:-.J:e 
.J-:::-:~- ,. __ ,: ~.: - ... -'L..! -L.- _: __. ........ ..~ ... ~:::~ ... n..._.-...... ·-·---.... 1~ 

i•alente a l 8S2 
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@ Testo dolla direttiva 200.9/45/CE consolidat•roon-le modill<:he . Deordo legislatl>o 45/li!OO eoordinato con le modifiche apportate · M 
•Or!aledal!adkettivafUJi:)%017/ll08 ·>-••- --•· "'-- ... ._ __ ...... ote 

~ ........ -• ...,..--.--..... ~~--t"'~·..,..., • ....--~------...-.-.. ......... ,~ .... ~ ...... ...-= 

i""J!Jiegefte seàie a re~elle, le gesraui e. ehi aeeeml='agaa ~amhiRi 
...J......1L 
F""""" .. 

y) "p~rsona a mobUIJà ridotta": le person.e elle hanno particOlare 
difJ/co/til nell'uso dd trasporti pubblid, compresi gli anziani, le 
p~rsone con dlsabUità, te per.rone C()n disturbi sensori.all t qlUU!Ii 
impiegano sedie a rotelle, le gestanti e clrl accompagna ~ambint 
piccoli; 
t) "nave a vda"~ una nave a propulçiJme a vela anche se munita 
di. propulsione meccanlctt come propulsione ausiliaria e d1 
emergenza,· 
:a).: ·"-TiatulaJe eq.ultJttlentel':-.leght di:allw::lnio -o qualsiasi 11/tro' 
matfflalt non com.bustiiJUt elle, per le sue prtJprietà lntrlnstclr.e o 
gra:Jt ttUa sua coibentazion~ al termin« d~Ua prevista proV# 
standrrrd dd ftn:rco pD$$lede CUJUIJtii!RIVae 3batilUuH t! dJ 
teslstou.JJ al fuoco equivalenti a qudle ddl'actlaio; 
ibJ 11prova standard drl fuoco": prova In cui campioni d/ paratie o 
ponti sono espo.Ul in un fomo di pNJ"'Ja D ttmp~r~ 
cort"/spontknti aU'lndrca tUla. l:ll.rWJ standard umperatura-tonpo 
conformemente al 11U!Iodo di prova spectjiCtiiYJ nel codice 
inrernazionale per /'appi/J:azJo~U delle procedure di prova thl/fuoco 
del ·2010, di ad aDa riw!IJ:Jone MSCJ07(88) dell'IMO, dd 3 
dicembre 2010, nefla vuslonr aggiornata; 
:c) •na.e tr•dit)qnale": qual>/ asl tipo . di nave da pllSkggui 
storica progettttta prima dtl J96S t! le rtlative upltch~ costruite 
prbrclptt/lneltle con l flfllterltiU orltfnaO, C11mprae quelle 
jlnallz:urte a lncoragglan e promuovere l~ tecniche e k compeunu 
maria/me tradhlonat~ ltknttjlc®/t/ insieme co"" monummtt 
vtv..m/ di cultura, Il cui- Gerci:Jo rispetta l principi tradizionali 
dMI'III'IIl.riWIIII«nktt ~ 
ztl) t'unità da ·diporto o unitQ "doce dJJ dipono•: un 'unità che non 
è impq:rrata In attività comnruclllJ~ Jndlpendenummte tW meuo 
di propulsione; 
u) "Jmlxlrcr~dorre di servft:JD" (tender): un.'im~Jorc4done In 
dotaz/oM alla nave che è utlliU.ala per trasferire ptù di dodici 

~-... .... -··~-··· ~-~~ .. '}"'\t>··~ ................... ~ .. 

61Hl.ualer) «pcsone a mobltltd ridoiU1•: te persone i:M !Janno 
partlcolan diffico/tù nell'U.Jo del trasporti pubblici., ·còriqin:sl ·gli+· ·. · :·· 
anVmtl, le penon~ con tfùgbì~ lt. pr.rsone con disturbi semorlall ~ 
qutmti implegtmo .tedk a ror~u~, le gWflnJl ~ dzl accomp11gna 
bambini p1cCIJfi; 
b~Hpiinquies) «ahez:za signiflcariva d'onda (h,)»: fahezza media del 
terzo delle onde di altezza più elevata fra quelle osservate in un dato 
periodo; 
hh s~ies) uet'A:e teeniee111 Fe:r0 eisme e:l!leflaate ai sefiSi d:eH'Gf\iee:le 
1 -----' ,_ .. _ l.\ .. ..1~1 .1---··•- 1-.~:AI-,:...- __ ,_ ---~•- Jnllo - ,,~ ..._ 

bHWes) «rntr tecnico»: I'Drgarrlsmo rlMnoscluto autorizzato e 
afJ/t/11~ al quale Jono devolute dal Mbrlstero delle in.{FOSirullUre e del 
trasporti le attrlbu:dtml prevlne dall'articolo 3 dei decre~ legislativo 
del C6po provvisorio delltJ Srato 21 gennaio 19-17, n. 340; 
bb-oepde) «lrt~Ve a ~: rma naw a propulli41Je 11 vela anche se 
munlttl dJ propulsione mecC~UJka cvm.r propulslrml! aullhzrla ~ di 
mr«rg~n:n, t/uve il rapporto tra sup_erjick 'Vdlct1 espressa in mmi 
quadrofl e dltlocamenttJ masJinro espTesSo In tonneJJ/lU risulta essen 
margltlr• di 7; 
bb-oct/es) «JHHJlerlale equlwzlenl4»: leghe di af/Simmlo o qualsiasi 
altnJ 11fQttrlal~ non combltSiiiJilr clut, per l~ SII~ proprietà Jntrlnuche 
o grlll.i4 o./14 sua coibmtazlon~, ai tumine ddiA prevista prova. 
stanJard. del fuoco pu&si~U canztJerlstlcht .~trunutali ~ di usl.rtmza 
al fuoco eauivalmd a qu~l~ hU'acc/Q/o.· 
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Note aooor!Jlte dalla dlretttva (Ull) 2017/llOS deno .. bema dl decreto i<l!iJlolivo 
passtggm da .U/fa· nave da pa.«eggm ferma oUa ·terraferma e biJ-!roW.s) «prova standard dtl ftloctJ»: prova in eu/ campionJ d/. 
viceverSa.: pa~tie o ponti sono esposti in Mh forno di prova a tDnpera~ 
1/) . .. nean · di servb.Jo off-shoren: una · nat.~e utili1;z.cda ·per ~ffbpon.dentl ali'InclraJ a.Ua curva surndard tempnaturu-tempo 
traSJXtl1td't!. e.· accogUen pers(Jttale lnfhlsttlale che. non svolge a ccnfonnt:mmte DI md odo dl prova SpD!lfic.tJto nd t:odict. 
bordo fovori essenziali p <!T l'attività delia nlll'e; /ntenrazJonale pet l'applicatJone del/t procedure di prova dél fuoco 
:g) "unJtà· ~~t/Dco di serviVo off-shou": rm'unità uti/iwda· p!t' d<l 20/0, di eu/ alla risoludoru: MSC.307(88) dell'IMO, del S ·• 
irt1$fX1Ttare t! D.t!Coglb!u ~rsqnale··[ndR$tr.ia1t che non $VOlge a dlctmbn 2()10, ndla ~r$ione aggiornata; 
bordo lavori tsSenziall per l'attMt6 dtU'unltà: . bb-4tcles) «nave tradldonak»: quahlai tipo di nave da passeggm 
z/J). "riparazlonl, camb/Qmentl e mod!fldze di g•ande entltd": uno storlctr progettata prima dei 1965 e le relative 71!]JUche costruite 
qual.fitlsl dd .~egumti: princlpalmttnta con l moterlall origina~ compresv: queUe fllllllirt;are a 
- qualsùzsl varia:Jon~ che alteri SMtan:;ùdmente Je dimensioni di incoraggiare e promuot~ut lt. tecniclu! e le t!l)tnpe:IQit.e marittime 
Ulfa··n~. ad ~'empio I'allun.gamento m~diant4 l'aggiunta di un trlldlt.ionall, ~den~flcab/U insi~ ccme mtJnumend viventi di eullut'f4 
nuovo· corpo co:trale, .. · il<"! esuclvo rzspetta i prlnciJli tradi:Jor~al/ del/'ane e della tecnica 

· · qua/slosl varlazJon.e che alteri sost.antkJhnente la capttdtd dl mannaruche; 
lrtl$porto dJ passeggoi di una nave. dd esempio fa tra:iformoVon~ bb-undtcies) «unità da diporto o unitd veloce tla diporto»: -un'unità 
dJ'tlnpMtepUÌJJit-cti/Jfri·atJi>gglòJitisseggi!rl;'·"·' > ·' · .dze non è lmp'fiRat~ In attività cummerc/ali, indlpendtnttmenrr .. daJ .. i. · .... · · 

-· qutzlslasl varltz:zlone che aumenti sosttmzialmente la vita dl mezzo di propulsione; 
esercizio 4J una nave, ad t:Sonpio il rlnnOWJ UWalloggio bb-duodtcles) «Imbarcazione di s~rvlzlc (t~ndtr)»: un'bnbarctrt.lone 
plii$eggtrl su un Jirtuo ponte, · In dD1111Jm_re 4Ha ntrv« che t mtttzzwo tm' trtuferlre plit di dl1dld 
- qualsllzSI cotrvO'SIOne di quablaJI tipo d1 mive 1n una nave da ptUJeggen da una naPe da passeggeri ferma alla ttrrtlf~rma· e 
poisttgga-L '11iceversa; ·.. .. · 

1 
.. 

bb-t.r decies) «nau di suvWo olf-shore»: una >rave utlfiualll pet · . 
traspoTif11'f! e ac:oogllue penonalt industriale di cuJ olf'anicq/q / 1 

comm11 l, punto 49) del decreto dd Pre.tldente della Repubblica 8 
novemhrt. 1991~ n.. 435 che non svolge a bordo lttV07i es..~mr)tJ!i per 
l'attività dtlltl nave; 
.bb--quat~r d~cles) «unità veloce di urvirJo o/f...shon»: un'unità 
utllizzttta per traportare e accogfiere personale. indwsJriafe di cui 
all'articolo l, comma l, punto 49) del decrtto del Presidente delia 
Repubblica 8 novembn 1991, n.. 43S che non svolx~ a bordo lavori 
e#~tnt.iall pu l'mtlvità tl~ll'unltJl; 
.bb-quindechs) «riparazlon~ cambi.,..enti e modifich• di grande 
entlld»: 
I. qualsiasi variazlone che altera soStanzialmente le dlmenslonJ 
di una naJ~e, ad t!!lempio l'allungammto mediante l'aggiunta dl un 
nuuvo rorpo centrale,· 
2& qualr/a.fl Vdrladone che allera sostahf)almente .t a Ctlpa~Jtà dl 
lrt1$porto di pllSJeggeri dl una nG~, ad aempio la trasfonns!lone dl 
un DOnt~ lJU QUfO'JiekOU hr a//OJ!JrlO PflSflUUI: 
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@ Te:oto della direttiva 2009145/CE· c:onsolidatocon le modifiobe Deereto legislath-o 45/lOOO coordinato con le modifiche apportate 
Nola, aPilOrtote dalla direttiva (l:JE) 2017/21-08 dello schema d l decreto letrlslativo . · 

J. qualsiasi ttarlazione cb~ aumt!nta SDstanz/.a/ment~ la vitti di . 

esercltfo di una nave, ad esmrpltt U rinnovo dell'alloggio passeggeri 
su un intero pont~; 
~- qualslusi convrrsione di qua/sÙISI tipo di nave ÙJ. una n~~ve da 
passeggeri; -
bb-sedede:s) «SocJ~a dl gatlonr»: l'organiz;uirJon~ o la persona che 
si fa carico di llltti 1 doveri e tutte le re:tponsahilltd Imposti dal Codice-
intemaztonale di gationt. dd/a stcureua delle nn/ -~ della 
pnvenzione dell'inquinam41ttO (co~ ISM), n~IUz venion~ · 
tlgglfJmWQ, o, n~i CllSÌ in cui non si applica U capilolo· IX tlellil. 
SQI.AS 1974, U proprletDrlo della nave o qualslasJ altro organismo o 
penona come Il gmon a il ~rolegjlatorl! 11 scafo nudo che ha assunti). 
la responsabllltd de/J'eserclzlo d•llll nave dal proprinarlo dtllll sressa; 
bb-septiQ d~cie3) «novi miro da passq:guJ rldrat~ da($ervizìo»: si. 
lntOJdo,o l~ navi ro/1'(} ®passeggeri deUe cltl$sl "A" c "'8": 

. , ,,. ... .. I . la cui cbigU4 ~ S141a impostata o si trovava ad tlll equivalent~. . .. 
stadio di costruz/on~ Dnteriont~Q~te a! / 0 ottobre 2004, 2 

2.. non si sono conformai~ agtl articoli S, 7 e 8, dd. decreto 
lqfsfatiT>o 14 nrtn'Z112M1,,.. 65, ""'"'111• ottum 20HJ,.e 
3. sono state desdno.te alla navlga:done neUe clas:st "C" e u.Dn a 
tale data o a un~~: data sucusslva alla quale han11o ragglunf!J. J. rrent11 
anni di nd 1ttll comunque non più lllrtli dtil" ottnbre 2015. 

ARTICOL03 ARTICOLO l 
Ambito ti/ applicazione Ambito di applU:arJone 

r. La pMSDiie direttiva si appUca alle ntnO/ ed un/14 da passeggeri l. Le d1sJXJ$iùOni del presente de~1'6n si appli~ano t![fe navi d/1. 
seguenti, in.dipoldentEmorte dalla loro bandlf!"" u adibiu a viaggi passeggeri nuove ed esistenti tfj lunghezza pari o superiore a 24 metri 
/llldiHtali: e all~ uRilà veloci da pgssegguJ, Indipendentemente dalla foro 
Il) alle navi da passeggeri .nuo•e cd eslsWrtt di lunghn;za pari o bandlffl'l, adibite d viaggi na:/ona/L 
lll{lerion a :u metri; 1. 1.4 AlltOrfld lffllrlttlmt p-.no llfflnclrlle IUJ1I/ e/e tmltlk 
b) aDe unità ,.tocl tiJs pttJ<eggeri. veloci da ptuseggerl battmtl bondi~Til dJ un Paese t~r:.o 9/4110 
Ciascuno Stato membro, 1, quanto Stato di approd(}1 provv«Je pftn(Utfent~ confonnllll requisiti del pres~nt~ dunto, prima di Qsere 
af/1nclré le navi e le un/14 •elod da passeggeri baJtmtl btmtllertt ti/ adibite a vlagglnatlonaiL 

l '"' paese lerv> $/sno piMIJJfiDrtl! ctm/11nnl Ili uqrn,IJl thllit 
pl'e:~ente direttiva, ptlma dl poter t!S:feu lldlblt~ a viaxgi ntztionali 
In tal• Stirto membro. 
1. lA presente dll't!tllva non si applica: 3. Le dlspostlitml lUI prosente docreto non si applicano: l 

Il) alle navi do posseggerl che :rono: a) a/h seguenli navi da passeggeri: 
;j navi da JlUUra • da ttasportotrutme· l) navi mUitari e da lrasporiQ truppe; J 
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li) unitlt a vela: : 1) navi a ~la; 
li~ unitil JenzJ> mezzJ dipropulsiotremeccanka; 3) niJVI.ftnZA meu.J di propul.Jione meccanica; 
l•) unltd costruite in mruerlale non metallico- o I!I[Uivalente non 4) navi Cl)..;truJte In materklle non ml!talllco o equivalente non 
conumplate dalle nomre · rdadve alle -unltd veloci (HSC) contemp/au dal(~ norme reliltlve alle unità veloci (HSC) di cui allll 
fr/Soluzione MSC 36(63) o. MSC.~7(J'J)J .o Ili natanti a r/soludon< MSC 36(63) e a/la risoluzione MSC97(73) ovvero unltd a 
sostentadone dinamica (DSC} (rlsolllzlone A-373 (X)J; sostentammlo dinomJco (DSC) di cui alla rlsolll%lon< A.J7J (X); 
11) navi in legno dJ costruzlone prlntitlva; S) navi In legno di costrur.ione prlmJtiva; 
vl) navi tradJT)onalJ; 6) navi tmditionalit' 

l vii) unltd da diporto; 7) unltd da diporto; 
t111Jj unltlz che OJXrano ~clus;vamente neUI! aree portuali,· 8) navi che npuano escluslvanw1te ntll« ane portuali; 
ix) unità di servl:JD off-short; o 9) unità di servt:Jo off-shore; 
x) ImbarCazioni d/serviZio; IO) lmbaTC4lionl di servl:JD; 
b) alle unità vtlocl da pass<ggeri che sono: b) alle seguenti IUtità veloci da passeggeri: 
i) unità da gu~rra t! da trasporto t(uppe; _ - l) unità mililarl ~ d11 trasporre truppe; 
11) unità da d/pt1rto; 2) unità d• dlpoTio; 

l JJI) unità cht!.ope-,ano· esdu.flvamente .~te li t llU~porlllaU; -o·· . 3) u.nlttl clrt: ttperano esclusivamente nelle aree portuali; 

i 

.•. 
~ 

lv) unità dlsm>Wo off-shon. 4} unità dl.<erv/zJo off~•hore. 

3. Gli Statt-nmnffri prlPI di pord m•rlttimi e dre "un hanno navi o La disposizione non si 
unlttl da paBeuerl batunii fa lbr-o bandiera che rientrano applica allo Stato italiano 
neU'amblto di appllctrdcme deUa praent~ direttiva p03Sono 
derogare alle ddpo!iz.ionl tklla stessa, fatta ~cee.zinu per JtohhligD 
dl cui al se tondo comma. 
Gli Slall membri che lnt4ndono avvalersi dJ tale deroga 
comunicano •Ua Commissione, DI plà tardlll21 dicembre 2019, se 
le condizioni -sono scdd"ufatu e, successivamente, inform~~no la 
Commissione con caden:ll annuale di ogni t!Vetrtullle ulteriore 
mrJdljlctL. Tali Statl monbrl non po.Ut>no autorlttan navi D unltll 
veloci da passeggeri che riottroM ntll'amblto di applicazione della 
pnsl!nle dlrerrlva a battut la loro bandiera jln11 a quando non 
abbiano recepito e attuato /a. presente direttiva. 

ARTICOW4 ARTICOL03 
Clltegori:u:azione dd tratti di mare e d11.ul di na..vl da p4UI!ggetl Cafegoriuatlone del tratti di mare e classi di navi da ptuSeggtrl 

1. l tra.tti d1 mDrt sonb suddhtlsi ndl~ teg.uentl ctzJ~orl6: ]. /irtJttl d/mare sono suddhl.d r21!11~ .f~tntl cotegqr~ 
«tratloA» tratlo di marea/ di .fUori del trarti 8, Ce D; a) «Jratto A»: tratto dl TIUlrt al dljUoTi del tratd 8, C • J>; 
<ttratto B» tratto di ,.,.le cui coordtnate geogrofiche in nessun b) «tratto B»: tra!tQ di mare le cui coordinate geogNtjldre 111 
plm1o di&ta"o più di 20 ml;:lill dalla llntll di costa conispondentr n<S3un punto distano più d/ 10 miglia da/la linea di costa 
aJI'a/t<WJ media. dtlla ma.-.a.-ma,dre si trova al di _fuori del trlllll C · corr..i11!!!!Jdmte all'alt~ ntetlit: della marea I1Ul cltt sl trqya al di 
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apportate dalla dìrettiva(UE)2017ill08 . 
eD;.·,.· 
«~Tono C» tratto dllnllre.le cui coordinate geografiche In nessun 
punto disttuto più rl1 5 :migDa dalla linea . di costa corrlspondmtt. 
all'aft<Wl mttflll della ma~'< a, ma af. d/fuori del tratto di mare D, se 
prat.nt&. ·• .. 
[ntJitre, la probabilhà di un 'onda signlf/cativtl di a/teu.a superlor4 
a 2,5 metri· è Inferiore ol-10 U darante.tutto l'anno ùt cuo di 
Dttività_tli.duroza annu~ tJ durante un.peribt!o specifico in eliSO di 
atrivit4 JtllgitJnah, per ~pio un'attività ertrva; 
«tratto D» rraJt1J di inare le cui cor~rdlnaU geograjù:he in nessun 
pulito distano plà di 3 miglia dalla 1/netl di costa corrlspond<nJe 
aU'IIIt~a media della marea.. 
Inoltre, la probabllltil di un'onda slznlf/cllliva di altezza superiore 
12 1,5 merri è Inferiore al 10 % durank tutto l'anno br caso di 
attività di duNJla· annua, o t/arante un periodi> specifloo In caso di 
attività stagiiJnale. per <SI!J11PIO un'attività estiva. 
2. CJa.scuno St~rtq membro: 
Il) elabora e, ovt: necasarlo, aggiorna un denco dei Jratrl di ma.re 
soggdtl ami ]Dd fllii'D41ZJone; 
b) da~rmina iJ conjlne lntuno ·det tratto dilfUlre più Yiclno alla 
propria linN dJ ctMia; 
c) pubblù:a llile donco In U1Ul banca dati pubiJUca accesslbUe sul 
sho llfterJrt!l una CIJmpetent~ autorità marittlnur.; 
d) nntljlca aUa Commissione dovo :ri irfJvQI!o f1llllnformtJZJoni e la 
informa quando sono apportllt~ trWd1jlt:he all'e!mCLJ. 

J, lrr deroga al/'obbligD tl1 da6onsu un dtii<D dd lrt1rd di 111are, 
la Gucia può daborau e, OW! lle.cessarlo) aggioma un elenco di 
rontt che copra le rone bt Grecia, usando i corrispondenti crllol 
per le CllUgork di cui al parllf(Nlfo l. 
4. u navi da passqrerl """" suddM!Ie nelle seguenti dam, " 
s«onda dd lrlllti di mare in -cui possono operare: 
«cltlSSe A» n~ da /)QS$efKDI DdibiJa a viaggi ntJ:tJona/1 1rd trani 
A,81CeD; 
«classe B» nave da passeggeri adibita a v/oggi nazionali rrel trani 
B. Ce D·· 

------ -

~reto legblativo.45il000 coordinato con le modiflohe apportate f'!ore · dello !Cbema di decreto le2isLat!vo . 

fuori dei tratti C e D; 
c) «tratto C»: trano di mare l~ cui c:tXJrdinale geogr'aji~h~ in 

nt!jsun punto dlstaM più di 5 miglia dalla linea d/ costa 
corrlJpondente all'ahez:z.a media dd/a tnllr~a, ma al dJ fuori del tratto 
di mare D, u pre:rente. /noltr~j la prDhabUitd di ·un 'altt!.lZO. 
$lgnij1caflva d'onda .nqterlo~ tJ 2;5 metri~ inftrton al 10% duiU1Tte 
tutto l 'aflno in ctUo di attl•lità dJ durata annua. o durante 111r periodo 
sptt:iflM In caso di atdvtt4 sta.gJonafe,per esempio un'attività estiva; 

d) «tra.no D»: trattc rJ1 mare le cui coordinate geogmj~ehe In 
nessun punto 4/s(JUZ() plit di J miglia dulia linea di costa 
cotri.JpMdente all'alteu.a media della marl!tJ ~ nel quale la 
probob/Utà 111 un 'alti!Uil signlfù:atlva d'onda super/o" a 1,5 metri è 
inferlon 111. 10 U durant~ tllttD l'anno In caso di aaJv/14 di durtlttl 
11rrnua, o durante un periodo speciji.co In caso df llltfvltà stagionalf!. 
per esempio un 'anJvl14 ati va. 

.,. 
':• •• ~ ; .... ' " • l 

4. L 'Ammlni:Jira:Jone Individua e tzggiDma con proprio darti o 
l'dBICO dei tTatri di mare e l corrfsporuknti valori dell~allev;p. 

$/plftctrtlva d'onda mdrlhlst seeondo l criteri di m rtf r:rmrma l e ·--· 
determlntt U confine lnttmtl del trllt:lo t/l mare piit vicino afla linea di 
~o sta. 
s. L'Ammln/stra:ione, per la pfflflsposizione del decr.to di cui 
al ~omma 4, si a't1VO/e delle compdenu tunldle ~ Jcientlflcht 
dell' lstitu.to Sup~riort: per la Prtttezlone e la Ricerca AmiJ/enfllle 
(ISPRA). 
6. T.. 'AmmlnLftrazione nnd~ dbponibili l~ lnformazJ'orri di cui al 
comma 4 In. una banca dati pubbliCD, accessibile sul proprio &JJ.o 
Internet, e comu.nica alla Commbslone europe(l Il sllo In cui date 
lnfomrlllkml sono state Inserite e tldk le mJJdiÌlche a es.,-çe Qpportale. 

La disposizione non · si 
applica allo Stato italiano 

]. Le navi da passeggeri .'WIIo suddlvW nelle seguenti classi, a 
seconda dlltTatti di tnare in ati possono opcr4Te: 

a) «Cl~e A»: na-vl da. pass~erl adiiJIU a viaggi nadonali nei 
tratti A, 8, C e. D; 

b) «classt B»: navi da passeggeri adibite a viaggi nazionali rrel 
tratti B C e D· 
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«classe C» nave da pasuggerlalii!J/tJJ.a.vlaggl:IIIIZl!Jnallnel (Tarli C. . c) «Classe C»: navi da passeggeri a di'blU a viaggi notlonaU nel 
c D;. · tratti C eD; 
«clnsse D• n ~~>e da ptmeggerladlbil!l a viaggi nadoMII ne/ll'atto d) «cfl1su D~>: navi da passeggerladlhitJ! a vttll/gl narionali nei 
D. tratti D. 
S. Per le unltd wf11cJ .. da· p=eggerl si applicano le catqrorie ·. 3. Por l< unltò ve/od da ptJSSeggeri si applicano le categotù 
defùrite rzel ctrpltolo 1, przragrajll.4.10 e 1.~.11. del codice per le. ·dej'mh• nel capitolo l, paragrafi 1.4.10 e 1.4.11, del codice per le' 
""''là ve/Qcldel·f994·o·nelcapitclo l, parogrttfi.L4.12 e1.4.1J, del uni/d velod del/994 ovnro nel capilo/" 1, paragrafi 1.4.12'• 1.4.11, 
codice per /e.unitd velfJCI de/2000. · dtl codice per le unltd veloci dd 2000. 

ART!COLOS · 
Applicazione 

1. Le navi da passeggeri e· le uniti veloei da passeggeri nuove e 
esistenti, adibite a viaggi .nazionali. sono conformi aHe norme e agli 
standard in materia di sicurezza stabiliti dall~te din:ttiva. 

ARTICOW4 
Requi1iti d!' :Ji(."llYUZa 

l. Le navi da passeggeri e le unità veloci da passeggeri nuove e 
esistenti adibite a viaggi nazionali, devono essere conformi alle- nonne 
in materia di sicurezza stabilite dal presente decreto. 

Nott; .. 

2. Oli Stati m::mbri non trattengono in pono, con motivazioni basate 
5u1la presante direttiva, né le navl da. pas.seggeti né le unità veloci da 
passeggeri adibite a viaggi nazionali. conformi ai requisiti della 
presente dtretttva, noncht! a qualsiasi requlstro aggiuntivo lt11J10stO da 
Stati membri, in base alle disposizioni di cui alrarticolo 9, paragrafo 
L 

·" ·.-L AniColo ···'Si·· ~gxafo :2·;:'·· 
comma l, della direttiva 
2009/4S/CE (non modificato 
dalla direttiva 2017121113) 

l CiaseURB State m.eml1Fe, m tl'Jaaf8 State espite, Fieenesee il 
eeFBfieMa di oiewn:!i!a )'Br Linità !laei da :f!asseggetti e le lieerum di 

l esersi:àe filBtieie!i M: ttf1 altre State meHl'Bre aJ1!1 wfMd, · !le;i da 
pesseggeR. se adii:!He a Raggi Hai3efl&li, eppare il eeft:ifieate di 
siat!i Bii28 ~el RB • i eia )'BSeeggefl è:i e1ii all'erHaele 131 rilaseia~ da W1 

akfe StMe 'lftemèFe a:lle ACPFl da passeggel':i aEk\._e a· ietti 1\Mòie:eali:. 
Ciascuno Stato membro, in quanto Stato dJ approdo, riconosce Il 
certificato di ficurezza ptr unità ve/ocJ Il!: l'autorlz.:azlont! 
all'esercizio rilaJCiati da un al1ro Stelo mmzbro alle unità vdoci da. 
P=euer4 <e ad/bit. a viaggi narionali, oppu,r<· il certificato di 
gkurn;:a ~r navi da passeggeri di cui aU'Q11/colo 13 rilascillto da· 
un altro Stato membro ali• navi da pt13S<ggeri adibite a viaggi 
nariunall 

ARTICOLOS 
CertifiCIJtj 

6. Sono validi il certific:ato di sic:urczza per unità veloci da ]l8Sstggeri e 
rautorizzazione all'esercizio rilasciati da un altro Stato membro alle 
uniti veloci da passeggeri, se adibite a viaggi nazionali, noneh~ il 
certificato di sictlrezza. per navi da passeggeri dl cui ol prD6nt~ 
arlkulo, rilasciato da un altro Stato membro alle navi da passeggeri 
adibite a viaggi nazionali. 

ARTICOWS ~ t·e s:te espite p~è I:p_eae~ ~ B!l ! lllJ!Ii!Ueggeti e tm'uaità 
•e:eee :a p~eggeFI adtbfte a V1ag;:1 Al!àeflali e aaee~ Ja 'af.iE!Rà 17. be Aut l'fta ' ' ·. • 

., !!le: .eeFuReatJ e deeiHfl:eati )!eRiseflli: J'Fe9efl'fl a. èeFà:e a 'Pt9fl'RB: delta ltflità e1:e~ :a;~~~~s::. 1SfJ$2t~eare agRi RW~ d4 passeggeri e 
èiRl!!~9~~t/ES. ' · _ .. ··-~ ~ : --~ ~:e~mtta a ·,aga;i e~eoli eè aaeeAa.-e la .. ·' .. 

ART1COL08 

IO 

--... 

n·on recepitò 

• 
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Note 

4. Gli equlpaggilll!'-erzti marittimj conformi Ili uqulslti stabiliti in 
appUctnJone dcUa direttiva 20/4/'JO/UE dd Parlilm<nto. eumpeo • 
d6 CorrslgUo solto. cqns/denztl ~unfomJl al requisiti dd/4. presente 
direttha. 

ARTICOL06 
Requisiti di sir:wt!Zza 

&. · Tllno l'~qulpagglamt!n.tn mar/nlmo dJ cui al decreto d2l Pre.tùle~r~: 
dtUa Tl:epubh/lea 20 dicembre 2017, IL 239, conforme al/t.d/sposlzù>nl 
del mede.:Umo decreto, è condduato crmforme anche alle ·dlsposlz)onl 
tkl pruorte decreto. 

ARTICOL04 
Requisiti di sicureua. 

2. Per quanto riguarda le navi da passeggeri. nuove ed esistenti: delle 
classi A, B, C e D: · 
a) i processi di costruzione e manutenzione dello scafo~ dell'apparato 
motore principale e ausHiario, degli impianti elettrici e automatici 
.c!evnno essere conformi ai requisiti specfflC!Jti, ai fini della 
classifieazione, dalle norme di un o~mo riconosciuto; 
b) sì applicano le disposizioni del capitolo IV, e relativi emendamenti 
GMDSS del 1988, e dei capitoli V e VI della «SOLAS 1974~; 
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annortate dalla diretti~• {UE) ::!.017/2108 
2. Per quaJlto riguarda le navi da passeggeri nuove: 
a) requisiti generali: 
l) le navi da passeggeri nuove di classe A sono pienamen~e conformi. 
ai requisiti .della convenzione SOLAS del-!974, come modificata. e 

·ai pertinenti: requisiti specifici fi...U nella presente direttiva; per 
quanto riguarda le regole la cui interpretazione è lasciata. a-norma 
della .convenzione SOI.AS del 1974, come modifica!R, alla 
discrezionalità delle singole amministrazioni, l'amministrazione dello 
Stato di bandiera applica le imerpretazioni contenUIO nell'allegato l 
della preseore direttiva; 
ii) le navi da passeggeri nuove delle classi B, C o D sono confonni ai 
pertinenti requìsiti specifici fissati nella l)resente direttiva;. 
b) requisiti relativi alle linee di massimo carico: 
i) tutte le navi da passeggeri nuove di lunghezza pari o superiore a 24 
metri sono conformi alla convenzione internazionale del 1966 sulle 
linee.di:massimo·carico:t ··· · ·. · 
ii} efiteri ehe gvantise~m:e ua l:i·;eH:e Eli siew ei5!Q !Ef\i~leme e El:aelli 
deUil eeM eM'iene iftt&HI:BéeH:ale !l el 1966 !ntlle Ime e di massime 
em!ee s! a;pl\aw, JteF qyEI:!lte Figuada le Jo-gB wa e la "IM!e; nife 

iii) ht deroga al punto i), l~ nalll da pa.~eggoi nut:TVe dl classe D 
~ono esentat~ dall'o.fSU11tlltVI dtd r~qulslto sulf'att.eua milllma 
dd/a prora srabl/iJo nella C<mVtnzione lnttmazJoMie sulla linea di 
mASSimD carico dd 1966; 
iv) le navi da passeggeri nuove dalle classi A, B, C e D sono 

·ovviste di oonte comoleto. 
3. Per quanto riguarda le navi da passeggeri esistenti: 
a) 1e navi da passeggeri esistenti di classe A sono conformi alle 
regole applicahili alle navi. da passeggeri esistenti, definite nella 
convenzione SOLAS del 1974, come modificata, e ai pertinenti 
requisiti specifici fissati ·nella presente direttiva.. Per quanto rigu!IJ'da 
le regole la cui interpretaZione è lasciata dalla convenzione SOLAS 
del 1974, como modifice!R, aDa discrezionalità delle singole 
amm!nislrazioni, l'amministrazione dello -stato di bandiera applica le 
lnt=nta.Zioni coniOnUIO nell'alle2ato l della -preseniO direttiv,· 

))eereto legislativo 45/2000 eoordioato eon le modif1<he apportate · 
dello schema di decreto leal!lativo 

3. Per quanto riguarda le navi da passeggeri nuove: 
a) requisiti generati: 

l. Le navi da passeggeri nuove di classe A devono· essere 
pienamente conformi ai requisiti della <<SOLAS 1974» e· -al pertinenti··~ 
requisiti specifici fissati dal presente decreto o dall'a1legato··I.· Per· 
quanto riguarda le regole la cui interpretazione è lasciata, a norma. della 
«SOLAS 1974», alla discrezlooalità dell'amministrazione, si applicano 
le interpretazioni contenute nell'allegato l; 

2. !.e navi da passeggeri nuove delle classi B, C e D devono 
essere conformi ai pertinenti requisiti specifici fissati ·dal presente 
decreto e daU'aUegato 1: 
b) requisiti relativi alle linee d; massimo carico: 

L Le navi da passeggeri nuove di lunghezza. pari o superiore a. 
24 metri devono essere con fonni alla convenzione «LL66n; 

4. Per quanto riguarda le navi da p8S$eg8eri esistenti: 
a) le navi da passeggeri esistenti di classe A devono essere 

confonni alle regole applic-abili alle: navi da passeggeri esisten~ 
definite nella e<SOLAS 1974n e ai pertinenti requisiti specifici ft.SSati 
dal presente decreto e dall'allegato l. Per quanto riguarda le regole !a 
cui interpretazione è lasciata dalla «SOLAS !974» alla discreZionalità 
dei singoli Stati, si applicano le interpretaZioni contenUIO nell'allegato I; 

b) le navi da passeggeri e!istenti di classe B devono essere 
conformi ai nertinenti requisiti soecifici fissati -nel oresente decreto e 

12 

~~ote 



@ 

......... 

r•-c-=--~.c-,~.~."~.~.-~70·~~~-~•·~"~"'~'~ •• ~.~~-.D'~~~~~~~-,•"•••-~-~~----c,~--~·~·~~.~~·,---;,~])~ec~.~,.=:to~logb~~la~tw~o-4~5/l~~OO~O~eoo~~rd~ic-a-.t~o-c-.o-.o~le-Dl=co~d~Ul~•~ch~e-a-.p-.po~rta==~te~TI------~---------------,, 
Note. deUo schema di decreto lee:lslativo 

nell'allegato l; 
c) le navi da passeggeri esistenti delle classi C e D devono essere 

confonni ai pertinenti requisiti specifici fissati dal presente decreto e 
Elal el!lpitsle III elelJ.'e:llegM!! l e dall'allqato l, con acluslon~ del 
Caplton II· l e 11-:Z, nonché dalla legge 5 giugm> 1961. n. 6!6 .e dal. 
decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435: 
Prima cho le navi da passeggeri esis~ti delle classi C e D battenti 
bacdieza di altro Stato ...-. posslliiO essere adibite a viaggi 
nazionali regolari, lo Stato di bandi~ deve ottenere l'accordo 
deJliAmministrazione sulfequivalenza del livello di sicUTe2Za previsto 
dalle citate norme; 

c.JH..ç) se l' Ammlntstrarlone rlliene lrraglonr:voli le norme 
imposte dalranui:Inlstrtzzlone dello Stato di approdo a norma della 
ldrtra c), ne informa Jmmedhztamente la OJmmlssione. 

~ 1 ... __ ....__ ... l.- ....... :........,. ... ..;-~~.-.-: ........... 1..:--~ ... t - ~~~:...-.... l. ... ..a: 
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4. Per quanto riguatda le unità veloci da passeggeri: 
a) le unità veloçi da passeggeri costruite o sottoposte a riparazioni, 
cambiarr:.cnti o modifiche .di grande entità, alla data del 1 o gennaio 
1996 o successivamente devono essere confonni ai requisiti stabiliti 
delle regole X/2 e XfJ della convenzione SOLAS del 1974, a meno 
che: 
-la chiglia sia stata impostata o si trovasse a un equivalente stadio 
di costruzione anteriormente al giugno 1998, e 
- la consegna e la commessa siano avvenute anterionnente al 
dicembre 1998, e 

··.· 

S. Per quanto riguarda le unità veloci da passeggeri ~atEe:Rli baftdie1a Ili 
...l............___~ ... ~---1.. ....... 

a) le unità veloci da passeggeri costruite o sottoposte a riparazioni, 
cambiamenti o modifiche di grande entità dal l' gennaio 1996, devono 
essere confonnl ai requisiti stabiliti dalle regole X/2 e Xl3 della 
Convenzione «SOLAS 1974>), a meno che: 

l) La chiglia sia stata impostata o si trovasse ad un equivalente 
stadio eli costn.Jrione anterionnente al giugno 1998; 

2) la consegna e la commessa siano avvenute anteriormente al 
dicembre 1998; 

3) slaoo pienamente conformi ai requisiti del codice di· sicurezza 
per le unità a sostentamento dinomico (Code of S•fety for Dynamically 
Supported Craft, DSC Code). di cui alla risoluzione A.373 (Xl 
dell'IMO, medilieo!a dalle ri!el•i!ione HS€:.37 ('<ìl E!oH'IMG neUa 
vet3/on• aggiiJmatJJ; 

b) le unità veloci- da passeggeri costruite anteriormente al l o 

gennaio 1996 in base al requisiti stabiliti daJ codice per le unità veloci 
continuano l'anività certificata a norma di tale codic:e; . . . 
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c) l processi dl costruzione e manutetrz/one deUe unità veloci da 
passqg~rl e delle relative apparecchiatur6 de11ono essere conformi 
aUe norme fiSSai~, al fini dello classljica:lone., da un organismrJ 
ricono.,cluto o 11 normt equlvalord appllCilte da 
unrolnminfstrazione a norma dell'artkolo 11, ptirDgrafo 2,. della 
dt1mtw!~· 
S. Con riguardo al~ Mvl mto11e ed tslstend, le rlpararJonl, lf! 
rro:iformlrl)onl e le modifiche di grande entità e le conseguenti 
varlaz)nnl det loro equipaggiamento ·tkvono soddiifar< l requisiti 
po navi nuoVI! stabUltl al paragl'fl/O 2, lttUI'tl a); li! tnuformazionl 
apponate a una JUn'e al solo scopo di atkgudrltl a 11no Slandard 
eh e asskuri UJtQ maggiore Cllpacltà di .ropraV'l1i.PCJVt 1upulore non 
sono coruid1rate ~amblmnentl d/grande entlrb.. 

6. Le nal'i costnltf8 In mtlter/ale equlvalenu pr/11U1 del 20 
tllcmrbre 2017 si conformano ai l?f{Hisitl tleila pr.sente dirdtiva 
m1r0 Il 22 dicembre 2025. 

7. A tllolo di deroga dalla pres~nte direttiva, uno Stato mDnbro 
con pfù di 60 ""'" da ptnseggni costrllite In lega di alluminio 
battmtila saa b<utdfm~ al 20 d/rmd>,.. 2017, pllb .. enr.,. tlll11e 
dtsp•sJzJonf dtf/4 prerente dlrettlvtJ le seguCltl navi da passeggni 
per l sq:u.e~~d pt:rWdi: 
D) le navi da ptrt.fieggni di classe B, C e. D costtuite in lega di 
alb<m/nln dopt> Il 20 dioernb,.. 2017 per Ulf periodo rll IO anni a 
deJ:o"ert do tale data: e 

c) le unità veloci da pan~gg~ri ct~strulte antulormente al ]0 

gema/o /996, non CIHiforml al requisiti stablllti dal codice. per le 
unii~ wlocl (HSC code) e conformi ai requ/aitl del codice di aicur<rza 
per l~ unità a sostelllamento dinamico (DSC CI'Jde) poswno e:»er~ 
~e a v/agg1 na:Jonallln tratti di nuue italitmi: 

:J.J qualota già adibite a dertl viaggi ai 4 giugno 1998 e, 
.3.2 $0{0 pre:tJJo accordo de/I'Ammlnistrazion~ 
d) i processi di costruzione e manutenzione delle unità veloci da 

passeggeri e delle relative apparecchiature sono conformi alle norme 
fissate, ai fmi della c!.assìficaz.ionc •. da un orga.nis.mo riconosciuto. 

5-bls.. Con riguardo alle navi nuiJllt ed esistenti, le rlpurar)oni, le 
trasfomwzlunl e le modiflche di grande entità e le consq:uenti 
vorlaz)onl dd loro equipaggiamento devono soddlifare i requisiti per 
natJI nuove stabiliti al comma 3, lettera a). Ltt &asformazlonl 
apponate a una n(f)le al solo .w:opo di adeguarla a uno standard che 
lt.JS/curl una magglon capadtà di soprtlVVlvenvz non sono 
considerate camblfl.meml di grande erttill.. 

'·In. Le nal'i co$/rulte in materlole equ/Ptl/ente prima dd 20 
dicernbr< 20J7 si conformano ai requ/s/t/ del presente d.xreto D!lrO U 
22 dicembre 2025. 
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····. 

b) u navi da paneggerl ài cfa.<U B, C e D costn•lte In lega di 
all11m/nlo prima dd 20 dkembre 2017 pu 1m periodo d/12 anni a 
deco'I"!'Ve da tale dtzta; 
purché tal/ narl opetùro esclusiwlmenl4 tra porti dello Stato 
membi'D lntt!rmato. 
Gli Stati membri che intendono awulem di tale deroga lo 
notificano olia CommLwlone al più tardi U 21 dicembre ZQI9 e 

. iriformana la Commissione dtl relllllvo con.tmuto. Gli Stati mmtbrl 
conumicano allusi. alla CommisSlone ognl ~vent111t/e camblamen~ 
s«ccessivo. La Commissione fn/ormt~ gli altri Stati membri in 
conformltd d~l'.artlcolo 9. Daral!rafo 4. 

ARTICOLO? 
Requlslll di stabilità e ritiro progressivo dai servizio delle navi ro/ro 

da passeggeri . 

1. Tutte le navi l'o/ro da passqg~rl di classe C la eu l chiglia sia 
stata bnpM/Jlta. o .tllnwaWJ a un equilHllente $/adio di C05trudone il 
lo otl.obr~ 2004 b ln data successiva e turte l~ 1UJVi ro/ro da 
pa•seggerl di classe A e B devono essere conformi agli artkol/6, 8 
,; 9 della dlt•ttlva 100J/2SICE. 

ARTICOL08 
Requisiti di slcurena pu le peno•• a mobllilà ridotta 

1. Oli Stati membri prowedono a che siano adotta!C le misure 
appropri8!e, ove !àttibile, sulla base degli orientamenti contenuti 
nell'allegato m, al fine di garantire un acces!.O sicuro alle pcn1one a 
mobilità ridotta che viauiano su tutte le navi da oasse~eri di classe 

ARTICO~O 4-BIS 
Requisiti di stabilità t! ritiro progrexVYo dal St!T'Vizio rk/le navi 

rnlro da pa.oseggerl 

· 1. Fermi restando l pertlnenll requlsiri di slalrewvdi cui 
all'articolo 4, le navi ro/ro da passeggeri di classe c; la cui -eh/glia è 
stata impo:ttata o sf trova a un equivalenti stadio di costrurJone Il 1° 
onobre 2f104 o In dota sucC6rtoll, • trnte k navi ralrD da ptU.<eggm d/ 
cltiS$e A e B, devono usere confqrml agli Articoli .S. 7 ~ 8 dt!t decrao 
legislativo U marzo 2QOS, n. 6~. 

2. U navt' rolrn da passeggeri ritirate dal servizio ptJSJono 
continuare a esercitare esc/usi.,ameJ,te ntl trattl dl mare "C" e "D". 

ARTICOLO 4-TER 
R~lstri di sicurezza per le persone a mubUità ridulla. 

l. Fotto salvo qUllllto previsto . nel decreto del Praiàurr~ d~lla 
Repubblica 24 luglio 1996, n. 503, e oltre ai pertinenti requioiti di 
sicunlz:za di cui all'articolo 4, le DaYi da passeggeri di classe A, 8, C e 
D e le unità veloci ds JT<ISSeueri adibite al traswrto wbblico. al fine di 
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A, B; C e D e sn tutte le unità velori da passeggeri adibite al ganntino un accesso sicuro allo persone a mobilità ridotta, devono: 
trasporto pubblico la cui chiglie e.m stata impostata o si trovava a un a) se la chiglia è stata impostata o si trova a un equivalente stadio-
equivalente stadio di costr112ione il l a ottobre 2004 o in dm di costruzione il 1 o ottobre 2004 o _in data successiva,. essere confonni~ 
successiva. per'quanto fattibile. agli orientamenti contenuti nell'allegato 111; 

2. Oli Stati membri si consultano e· cooperano con le associazioni che 
rappresentano le persone a· mobilità ridotta in merito alrattuazione 
degli odentamenti contenuti nell'allegato 111. 

ARTJCOL09 
ementari di sicurezza. ·i'lalerrze,. e:renziont e misure 

b) se la chiglia è stata impostata o si trova a u.n equivalente stadio 
di costru2:ione an.terionneate al l o ottobre 2004, procedere . 
all'effettuazione delle necessarie modifiche applicando gli orientamenti 
di cui alrallegato IU per quanto ragionevole o possibile, in·-tennini 
eeonomici, secondo quanto previsto nel piano d'azione nazionale di c:ui 
alcomma3. 

2. b'l\FRRloiaistFaeieFH!I Il Mlnistuo dtU~ Infrastrutture e dd rnuporti 
consulta e coopera con le fWodazioni che rapp~entano le persone a 
mobilttà ridotta in merito all'attuazione degli orientamenti contenu1i 
nell"ol!e~ato m. . 

:3. • Il Ministero delle infrastrutture o dei trasporti elabora un piano· 
d'azione nazionale per l'applicazione degli orientamenti alle navi e unità 
veloci la cui chiglia~ stata impostata o si trova a un equivalente stadio 
di costruzione anteriormente al l 0 ottobre 200~, .:la ee~taF!ieare alla 
ro---:~~!--A -··--~ __ .__ :1 1 ""'l----=- 0'\nn.c-
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· .. di ralvaguardla 

l. Se uno Stato membro o un gruppo di Stati membri ritengono che i 
requisiti d! sicurezza . applioabili debbano essere migliorati in 
determinate silUllZionl a causa di specifiche clreostaoze ·locali e se· 
tale esigenza ~ debitamente comprovata, essi poswno ad~ le 
misure atte a· rnigliomre. i suddetti requisiti, .applicando Ili procedura 
di cui al paragrafo 4. 

··:• 

,,.-,..,..,. ...... ~vé!tv.,..• 

2, Uno Sttzto membro p11ò tulottan, secondo la pt'(lca/ura dJ Clll al 
paragrafo 4, mlsur« che cun~ntDnO' eqldNlot~ a talunl requisiti 
spec!fid della pnsmte tlirdttva, purchi tali equivalenze stano 
atmmo efficaci quanto l suddetti requl$/ti. 
3. A c:ondizione che non ne risulti una riduzione del livello di 
sicurezza c fatta salva la procedura di cui al paragrafo 4, uno Stato 
membro può adottare misure atte a esonerare ·le navi dall'osservanza 
di taluni requisiti specifici della presente direttiva, quando siano 
adibite, nello acque territoriali dello Stato, inclusi i tratti di lllln 
atcipelagici ripantti dagli effetti del mare aperto-, a viaggi nazionali 
sottoposti a talune condizloni opemjye,· quali la orobabilità di 

IUIIIW<m ..........,.....~,.....-v~nV~~·~~VO 

ARTICOLO! 
Equhalenz,e ed t!!enzlDnl 

l. Se l'AmministraVone, Rnche in concono cun altri Stati 
membri, rltlme che t Terprtsltf dl slcrlrma applicabili dwrmo "''"' 
mlg(Jorad In determinate situal).onl a causa di spn:ijlt:he circostan~ 
locali ~ se talt. esigtnztl è debltmnmt~ comprovata. adotta le misure· 
aftd a migliorare l sudddti uquidtl. applicando la procedllra di tul al 
commfl3. 

1. Con decreto deT Ministro deT/e infrastrutture e dd lra.Sportl, 
applicando la procedura dlcul al comma J, possono essere adonate: 

a) mLture che consentono l'equivalenza a talunl· r~quisld 
spetiflcl dd presmtt decrdo, purché taJj azuivalenu siano ej]icad 
almeno quanto l suddetd requisiti; 

b) a condJVone che non ntr risulti una rldu:.ione d~l livello di 
sicure::~ misure atte a uonerar1. le navi dall'ossti'VfUIVI di tolunJ 
·requ&lll $pecljlc1 ffldicatl nel prut!ll1e da~to, qutmdo Jianq adibite, 
nelle acque t.,ritorlall, lnclu.<l l uarrr di mare arclpelagtc/ rlparot/ 
dagli effetti del mart aperto, a viaggi naT)onall sonopostl a talutU 
condizinnl npoative, quali plk ba..t.t.! condlzlon.l di alti.U.a d'onda 
slgn!ficlltiva, l'osse,..an:a d/ llmld staglondn, la ctrcosta= che la 
navigazione Jia eflettuata re/o in ore dtumt! o in condlzlonl 
climatiche o ml!feorologlr:lre favorevoli, la d arata llmltllta dd vlagg~ 
ovvero la vicinan:a di $trvizl tl1 nronto Intervento. 
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un'onda significativa inferiore. l'osservanza di limiti slagionali; la 
cfreost:e.nza che fa navigaztone sia effettuata so1o in ore diurne o jn 
condizioni climatiche o meteorologiche favorovol~ la durata limitma 
del via~ ovvero la vicinanza di servizi di pronto intervento. 

3; Se I"Ammlnlstrazton~ adotta l~ mhure dJ cui al Commi l e 1~ 
.fl attienr alle dl:tpo,fitlonl di cui al commi da 4 a 8. 
4. L 'Amministrazione notifleo alla Commissione le misure w 
Intende adottare fornendo k precl3fU)onJ sJljflcientl 11 comprovare 
che fa rlcur~a è mantenuta a un livello ad~uaJo. 
S. Se la Commissione adon~ enlTO sei mesi dalla nodjlca. atti 
di esecuzione CIJntenend la propria decis.ione che le misure prop()ste 
110n sono glustljlcattt l'Amm/niWadone è tenuta a mrnlifiC111'le o a 
nun t~dortarlL 
6 Le misure adottate 30M espre:Jsamenre sptcUfcare nel 
decreto di Cll/ al comma 1 e comunicate alla Comm/.nlone e agli altri 
Sratl membri. 
7. Le sudddle misure si applicano a tutt~ le navi da pa.J1f!KXerl 
delùz stess11 ciane o aU~ unità vdot:l eh~ operano nelle state 
condtDolli sp«fjiclre, senza arCJma dlscrlmlna:Jot~• rlferlta alta 
btlntlloa che baJt&no o alla nat)onalùtl o al luogo ove ha sede lo 
.r:ocletd dJ gattone. 
-8. Le misure· di cui al Ct»nntftt. 2. tJJtt o esonuar~ fe natii 
dall'tn:nrvanw di talunl rtqulsld tptcljici indlcad nel presente. 
decrcro, si applicano .solo .finché rlco"on.o tali condir.Joni specifiche. 
9. L 'Ammlnlstrazlont! nodjlCll le misure di cui al conunl 4 e 6 
mediante la banca dati che la CommlfSil>n~ lstltul.çce ~ manthne a tal 
fine e a cui la Commissione e I1A.mministraz.ione Juurrw accesso. 
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battono o daUa narionalf1d o dal luogo di slabilimentq 
dell'opmttol't!. 
Le misure d/ cui ttl pQragrafo J si oppllcanr> •oli> flncht ricorrono 
tltli condizioni specifiche. 
Gli Stati mtmbrl notfjlcano a//11 Cr>mnrl$$ione le mhuro di cui al 
.tecondo e quarto CQtnmfl mediante una banca dati eh~ I.JJ 
Commlsslon~ istitJ,ùsce e mantime a tal fine. e a cr~J la 
Commissione e gli Stati membri hunnfJ accd3o. La Commissione 
rende disJWniblli le mi3uM adottate su. un. sltD Internet IICCe:§ihll« 
al oubbNco. 
S. Qualora uno Stato membro ritenga che una nave da passeggeri o 
un'unità veloce adibita a viaggi nazionali all'interno di tale Stato~ per 
quanto confanne a11e disposizioni della presente direttlva, costituisca 
un rischio di. grave pericolo per la sicurezza delle persone o delle 
cose, appun: dell'arnbieote, può sospendernel'attlvità ovvero impom 
misure di sicur-ezza aggiuntive flncbé il pericolo non' sia scongiurato~ 
Netle circostanze sopra descritte, si applica la seguente procedura: 
a) !o St:trto membro infonna senza indugio la Commissione e gli altri 
Stotl membri della propria decisione, lndlcandone l motivi specinci; 
b) la Commissione valuta se la sospensione o le misure aggiuntive 
siano giustificate o meno da un grave pericolo per la sicurezza e 
l'amb;ente; 

J e) dellbefiB:!ItEle seeea.èe la j;rese~ Iii sai aJl'artieele 11, paragFFlfe 
~. la Gemndssiene iR.fea:AEt le ~tate u:~eMre e e la s~Bt deeisieRe èi 
sespenEIMe I'MU·ità di •Me aa1e a l:lf'litè: oeleee e eli iA!:J3BFFe misi:S'e 
aggiijntive è glustifiGata èa w: gf'a.e peFieela per Ja: sietlfe!:i!B !ielle 

l peFSefte e delle eese, ep~ti!'e per I'IHRbieste, ~e le: sespeasiene e·=;efEI 
le RtistWe a~ttR:ft ,.e: nea sana giustifiea!e, eleaiàe ài ehieEtepe alle 

l State R\BH"t'tlra imeressMe di J'le"BeaR la ses,ensi~ e eli Fitii=Me le 
.,;.,_ 
c) /.JJ. Comm/sSIDne adotta artf di esecu.Vcne contenenti la ma 
decisione stili declslbne dello Stillo mtmbrr> dl SO!tpendere l'attività 
di tale nave o unità vt!oce " di Imporre mlsurT a~giu"tl•• sia 
glustljlcatn o m<110 dtt un gra:ve pericolo per la slcunwz delle 
person~ e del/~ co~ Qppure per l'ambl~nte; s~ lo. sMpenslone o 
/'imposi:Jone di misure aggltmtiWJ non i glustljlcota, tali ldtf 

contengono la d<t:lslone di rlchiedtrt allo Stato membro 
lnten.uatr> di ret>Oet:re l• $0Spenslone o ritirare lo misure. TaU alt! 
di esec..Vo"e sono adblttlt! s.condo /Q orocedrua d'esame di cuf 

Decreto legislativo 4512060 cooniiDato eon le modtnche apportate 
dello schema di decreto le2islativo 

ARTICOL06 
Clausola di salvaguardia 

\. L'Amministrazione, quolora ritenga che una nave da- passeggeri o 
un'unità veloce adibita a viaggi nazionali all'interno dello Stato, per· 
quanto conforme alle disposizioni del presente decreto, costituisca•un·.b ·· · 
rischio di grave pericolo per la sicUl"eZ%8. delle persone o delle cose, 
oppure defl'ambientc, può sospcndcme ratti\ità ovvero lmporre misure 
d! sicurozza aggiuntive finché il pericolo non sia sccngiamo, thmdone 
informazione alla Commissione eurapea e agli altri Stati membri. 
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ARTICOLO lO 
Adattamenti 

1. Gli elementi seguend possono essere adattati per tenere conto 
deWevoluzione della normativa a livello internazionale, in 
particolare in ambito IMO: 
a) le defmizioni deU'anicolo 2, lettere a), b), c). d) o v); 
b) le disposizioni relative alle procedure e alle linee guida applicabili 
alle visite di controllo di. çui atJ•articoJo 12; 
ç) Je disposizioni concernenti la convenzione SOLAS del 1974. 
come modificata, e il codice internazionale di slcur= per le unità 
veloci. compresi i successivi emendamenti, di cui all'articolo 4~ 
plll'llgrafo 3, all'anicolo 6, paragrafo 4, all'articolo 12, paragrafo 3, e 
all'anicolo 13, paragrafo 3; 
à) i fifefimetni &J!eeiiei &ile ·eeH, efl7'.ie" i iMeFFialiieFtalill e !!h 

F"""""'b.._ ........... 

d) l riferimenti spedjù:l alle "convem:Jonl intet7J.IIt./lJnQJtn t' aUe 
moluuoni dell'IMO di cui all'artb:Dio 2, lettere g), m), q) • z/J), 

. al/'artirolo 3~ paragrafo 2, letl.eta a), al('artico/4 6, paltlgraf(l 1, 
lettera b), e all'articolo 6,paragrajo 2,/ettera b). 
2. Gli allegati possono essere modlftwi in modo da: 
a) applicare af fini della presen!e ditettiva le modifiChe apportate alle 
convenzioni interna2ionali; 

«V"f.""'"'~ 

b) au,uare te sp«Ukhe umlche pnmr. daOe modifiche 
qponau alle convenzioni btUmllt.ionaD per navi ~ unitd ~/nei 
delle dossi B, C e D, aDa luce rfeU'nperiem;a lft:qulslta; 
c) sempl!flcan • chlmlre gli eli!tnentl tacnicl. alla lut:< 
Uii'~IJJ treqflb/M lfftltt /tmJ o<taarJm,r, 
d) aggiornar~ l ·rifulmMII ad altri strummti tkU'Unione 
opplkabUi alle novf da pruseggeri che opartDJO In viaggi na:foiUliL 
3. !be !Rime d'i wi ai faf&gRii 1 e 'i! Sei p:eseFI:te art".eele, intese Il 
medifia~ elemeFit:i ReFI e:sseRI!!iali ~eiJa pte~eftt=e e!H=etti, a, .~eB:~ 
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wi aR'aiAe~e l f, !IRgrtie 3. 
3. ..tUa Commissione i conferito Il potoe dt adoltllre atti delellati 
conjorme:motJ~ aO'artkolo lO bis al fme di adottare le modifu:h~ 

· d.Ua pre<ente diretti., d/ cui al paragl'lljl l e 2 del presente 
articolo. 

~~-==.! , ... v-....... "VV"'-'"< 

4. 111 casi eccetJonaU, ove debitamente giustifs.cato da un'adeguat/1. 
o.nallsl do. parte della ComtnirsioM e aDo $CDPO di e11ltare una 
minaccia grave e imzccettablle alla slcllreu.,a marht111U4 alta slllutt, 
o.llt! condi:zlonl di vita ~ di lavoro t.1: bordo o all'JUnbiente mo.rlno, 
owuo di e111tare l'lncompatihltil6 con la leg/sla:Jone marittima 
deU'Un/Qrro, alla Commiss/orre i colf/erlto Il potere di adortJJre atti 
delegati conformemerrte aU'articolo IO hb per modificare la 
presmu dirddva allo scopo dl non qplfcare, ai flnl della presente 
direttiva, una modifica dogli .<Jrumentl lntema:Jonal/ di <11/ 
llll'llrrlcoto·z. 
TaU atti ddogatl sono adolt11d almerro tre mesi prbna della 
scadmr.a del pul.odo jlssatD a livello li!UmaziOMie per la ta.dia 

. at"Cettaz;Jone della modifica lrr quesdon• owero dd/a dara pnvfsta 
per l'mtrata In vigo,. di detta modifica. Nel periodo precedente 
l 'enll'ato. In vigore di tale atto dtlepio, gU Stati membri si 
astengono da qualsiasi inltiDtlva lnti!<O 11 lrrtograre la modif'= 
n~/la lqlsla:Jone nazionale o od appliCJUtl la modifica allo 
.stntmtmto lnurnazlonafe In Qui!Stlone.. 

ARTICOLO 16-BIS 
Esercizio d«UII delega 

1. Il potere di adottare tdtl delegali di eu/ all'articolo l O, paragrafi 
3 • 4, t ootiferlto alla Commls$/one aUe condlzlorrl pt1!111ste dal 
present~ anlcolo. 
z. 11 potere d/ adouare ani ddogaJJ di cui aU'arJico/o 10, paragl'lljl 
J e 4, è conf~rbo alla Commlsslon~ pu un periodo di idt~ anni a 

. dtrt:t'"ere dal 20 dicembre 10/7. La Co,.,...,one elabora una 
rellJdone sulla delega di potere al più tardi nou mesi prima della 
=dmw del pullJdo di sl!/te annL La delega di potue i 
tacitam~nte Drorokatn Pn pulodl di tdentlaz diU'ala. a meno che U 

Deereto legislativo 45/lOOO cocro!nato eon le modlliehe apportate 
deUo seboma di decreto let<blativo 
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. T .. to dona dlrettiva·l009/45/CE coouolidato·con.le modlficlte 
aonortate·dalla direttiva (UE) 2017/2108 

Parlamento europeo o n Conl·lg/Jo non si oppongano a tale 
pro111ga al più tardi 1rt mDi prima ddla 5Cll.tknttl di tla.Jeltn 
periodo. 
3. La rld'1(a tll potere tll cui all'artkolo IO, paragrajl3 e 4, può 

.·essere rnroctna In qualsla31 momentu dJJ.l Parlam.JJJJtO europeo o dal 
Con.flglio. L a declskme di revoca poni! fine aUa dd~ga di pott!U llll 
specificaJJL Gli effetti della derulone deco"ono dal glomo 
SJltxe$SÌVO alla pubblicazione della d«ltlonl! ndkl. Gau.dla 
ufftciale dell'Unione ~urt1pefl o da una data .'-UCCesslva lvi 
specificato. Essa no11 preg/odlt:a la vtt/Jdilà degli /UJI ddt!gatl gld In 
vlgqre. 
4, Prima dl adQttlln un auo ddegato la Commissioni! cotnu!Ja 
esperti dedgnDli da ~ni Stalo mD»bro nel rispetto dti principi 
stabiliti ndl'accordo lnttrùdtutlona/e "L'1(1jerare meglio" dd 1.3 
aprii< 2016. 

·• · 5. Non tzppota 11dotta un atto dd.egl!lo, /11 Commissione ne. dà 
contestualmente nodjlca al Parlamento estropeo e al Conslgllo. 
6. L 'atto delegato adottato ai sotsl ddl'ardcolo I O, paragrafo 3 o 
4, mtiYll!t 11tgore solo st né U Parlam41tl0 ellr(}peo nl U Comlglln 
haflno sotl~tJ oblaioni entro lltermlntt di dlle mesi dtzlla t/.(da in 
eul esso .! stato loro noti./lctlto o se, prima della scad1nu tll tale 
termine, sia Il Parlamento ~u1peo cl1e il Consiglio hanno 
lnfonnato la CO'I1tmissione che non iniDZdono $0//etJart tJhle:ifJnL 
Tal~ lt!rmine è prorogato di due mesl su lnl:)otlva dtl Parlamento 
euroTJeo o del Consie/lo. 

ARTICOLO!! 
ComiJaJo 

·. Decreto legislativo 4Sil000 coordinato eon le modlflehe apportate 
deno schema dj decreto le2islativo 
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· n-ole 

..... 

aPPOrtate dalla·dlrettlva (UI!) l017/l108 dello sebemo di dec:reto l..rulatlvo 
Parltmumro tlUrop<O • dtl ConslgUo. 
3. Nei ea5i iH eui è fase fiferimeAte al pPeseale J!IBfagt:afe, si 

~ 

! àella !ftessa. :•. 
ARTICOLO 12 ARTICOLO 7 

Vi.<lrt di controllo Vts/r~ 

3. Tutte le llnità veloci da passeggeri tenute a conformarsl iD base 
alle disposizioni dell'articolo 6, pan~grafo 4, della presente direttiva, 
ai requisiti del codice per le unità veloci (codice HSC) sono 
sottoposte dall'amministt82ione dello Stato di bandiem alle visite di 
controllo. previste da tale codice.· 
Tutte le unità .veloci da passeggeri tenute a conformarsi, Tn base 
all'articolo 6,. paragrafo 4, della presente direttiva, ai r<:quisiti del 
codice DSC sono sottoposte d!ll'amminisuaziooe dello Stato di 
bandiera alle visite di controtto previste dal codice di sicure7.23 per i 
natanti a sostentazione dinamica. 

]. Le nalli d4 passeggeri battenti bandiera ilollano sono 
so«opo$1t, con le modalità di cui u/ comma 3, u//e sq:ue.ntl visite: 
a) una vfJil.a. ini:t.iale primo. che la n~ZW entri Jn ,tuvit)o_-
b) una visita ~rlodka ogni dDillcJ mui; 
c) visi!~ addhlnnall quando St! nt! Vt!riJkhi la. n«:efJittl. 

2. u unlJà •elocl da ptlSS<ggerl batrmtl bandlua Italiana, 
tenut~ a conformarsi, In base alle dispo.tlz/.onl ddl'artù:ofo 4, ccmnuz 
S, ai requisUI del codice per le unità veloci (HSC code) e le unltiÌ 
ve/od da passeggm hatunti lxzndl~a ltaUaM, tenut8 a CtJn/OriiUU'SI, 
In base aUe dl<posl'lioni dell'articolo 4, comma S. al requisiti del 
c(ldic~ di slcurazD. ptr l~ unJtà a sostmtamento dlrw.mlco (DSC 
ctHlej, sono soaopost~ alle visite prevlsu dai rispettivi codici con le 
modalità dJ eu/ al comnw J. 

4. Si seJ<Uono le procedure e orientamenti relativi alle iSllezlonl di l 3. u visite di cui al c, •l l e 2 sotto effdtUate daU'Btte 
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Testo deDa direttiva 2009/45/CE coMolidato coo le modifiche 
aooorto!e daDa direttiva (l)E) 20!.71:Zl08 

contro Ilo per il ri lasdo del cenlficato -di sicurezza per navi da 
pa>seggeri, specificate neUa risoluzione dell'IMO· A.997(2S), e 
S:uccessiv.e modifiche~ «Orientamenti per le ispezioni nell'ambito del 
sistema armonizzato di ispezione e c:ertifieazione, · 2007)), . o 
procedure fmaliuate. a consci\) ire H medesimo. obiettivo. 
s. l..e visite di controllo di cui ai paf'lloarafi · l, 2 e 3 sono eseguite 
esclusivamente da funzionari che operano per l'amministrazione 
dello Stato di bandiera, per un organismo riconosciutO, oppure per lo 
Stato membro autorizzato dallo Stato àl bandiera ad effettuare le 
visite di controUo, al fine di appurare se siano soddisfatti tutti 

lieablli contenuti nella presente direttiva. 

ARTICOL<H3 · , 
Certifu;atì 

teRnÌBi della ·'igfta iRii!iale eli etJi all'eftieele 12, Jl&l'8grefe 1, letteiR 
3.1; e pamgmfe 2, lettem 83. 
1. Tutte le navi da pasMggeri nuove ed esist~ti clJ~ .wddbflno i 
reJJU/$ltl d~/la ptv!Sen~ dlNitlva dewJto eMne iJr ptJ.t..U$50 di un 
certificmo di siCJUeua doile niZIII da puseggoriln conformltil della 
prt.<mte tllretllwt. Il formato de/ certifle4Jo-l conformt all'al/egatl1 
·t f. DI!Jlo cortljlcoto è rlli1Sctato dall'f117llnlnlstrttone dd/o Srato d/ 
btmdltra al ter711/M dd/a mila ti/ ctNili'D/10 inl:Ja/e di Cll.l 
oJI'anlco/o lJ, Daro~:rtifo /,lettera a). 
2. Il certificate. di sicuto22a deUe novi da passeggeri è rilasciato P" 
un periodo .non superiore a dodici mesL La validità del certi1ica1o 
po6 eosere pn>regata dall'ammilristraz!one dello Stato di bandiera !>Cl" 
una durata massima di un mese a decorrere dalla data di scadenza 
della dithiaruione stessa. In caso di proroga, la validità della· 
dichianszione decorTé dalla data di scadenza de11e. dichiarazione 
esistente prlma della concessione della proroga 
Il certificato di sicurezza delle navi da passe~aeri ò rinnovato al 

-· ·-· .. ··-· ·- --·----

Decreto leg!Jiativo <!ll/2000 coordinato con le modifiche apportate 
dello tcbenta di decreto leEistativo 

tet:ilko e, per la parl~ mdioconwnicaziml, ilag/1 Ispettori d~{ 
Minlstern dello .fvtluppo econorrtlco, s~ordo ·~~ procedur~ l! .gJt· 
·orientamenti spec!flctttl nella rL'iohl:)one IMO A.997(25) t suuesstv~ 
modlrfica;.l.onl "Or/entQ.Ine.nti per le i.tpezionJ ndl'amhlto del sist0r1a 
armon/zzoto di . bpt!:don~ e urtlflcazlone, 1007", o procedure 
fmalir.zPte a constgutre Il med .. lmo obludwJ. 

4.. Per quanto non previsto nel pres~nte articolo, continuano ad 
appticanl le dl<{Ms/z}oni di cui alla lqge 5 glu~:no 1962, n. 616. 

ARTICOL08 
Certificati 

......,,. .. .,,_ ", .. ~ ... ....----..-~-.::--·•-,--~~--~-,-....,..._...... '""h<> <>uo;nuno ..,, 

le~efll ~· 
1 .. Le navi da paueggeri nuov~ ed a/stenti eh e sodd&fantJ l requisiti 
dl!l presente decreto detJono e:rsere in possesso di un certiflcato di 
.flcureu.a per le navi da pa.ueggerl in cmifj1rmltfl al prt.'iertl~ d«uto. 
llfomzato del cenif/cllto b cotifomre flU'al/egato Il ed .! rilflsctoto 
dalle Autorità 1'1Ulrlltime fll termine dd/a visita Iniziale dJ cui 
aH'ardcolo 7, Cl.Jmnur l, l~ra a), 

2. Il cenificiato di sicu,.zza per lo navi da passeggeri ò rilasciato per. un 
periodo non superiore a dodici mesi La validità del ccrtiflcato può 
eo.ere p101opta dane Autorità marittime per una durata !IUIS3ima di uo 
meae a decon-ere dalla dat! di scadenza del cenificato st..,o. Quando è 
stata conceua. wta proroga il periodo di validità del certificato decorre 
dalla data di s<adeoza prima della proroga. Il cenitlcato di sicun:zza 
delle navi da passeggeri è rinnovato al termine della visita periodica di 
cui all'art. 7. comma !lettera b' ~ · 

25 

No~e, 

La·. disposizione reca nonna 
di coordinamento con altra 
norma dell'ordinamento 
nazionale 

(·. ~·! 



paragrafo l, 

passeggori 
codice HSC, il certifiçato di sicurexra e la licenza di. eserci~o per 
unità veloci sono rilasciati . dall'amministrazione dello Stato di 
bandiera, secondo quanto stabilito da tale codice. 
Per le unità veloci da passeggeri conformi ai requisiti stabiliti dal 
codice DSC, il eenificatO di costruzione di equipaggiamento e la 
licenza di esercizio sono rilasciati dall'amminislniZione dello Stato di 
bandiera, in base alle disposizioni del codice DSC. 
Pt:;iFRa di FiJaseriaf'e la JiGeAm di eseFeii!!ie a ~:~e'ti:R:Hé releee da 

D<lcret~ 

~~""'""'f'P"'""c;oaooa. 

3. Per le un/ul •elocl da passeggtrl conformi a! requl<iti SfQbiliti 
dal eadle< per lt unità veloci (HSC code) e dal codice di slcureua per 
/t unllà a sostortmnmto dinl!mico (DSC code), Il certtjlcato dl 
sicurezza e l'autoriUazJone all'eserclrJu per unlt~ veloci, sono 
rl/aselad dalle AutorltìJ marltdm<. 

4. Prima di rilasciare )'autorizzazione all'eserciz.io a un'ucità veloce 
da passeggeri adibita a viaggi nazionali in uno Smte espite Sr&no di 
approdo. l'Amministrazione conçorda coo detto Stato le condizioni 
operative in cui de..,e svolgersi l'attività delle unità veloci in tale Stato e 
provvede affinellé queste meno rlpo=e nefl'autm:izzxzione 
aJl'esercizio. 

S. 
esenzioni concesse a una nave o ad una unità veloce a nonna e ·io 
confonmitè delle dìsposi:cioni dell'art. S, devono figurare sul cenificato 

le l della nave o dell'unità. 
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Testo della direttiva lll09/4SICE eonsollc!ato eon le modifiehe · O.creto legislativo 45/2000 eoordinato oon le mod!Jicbe opportate · ·. 

apportate dalla direttiva (UE) 201712108 . deOo sobema di deereto lel!lslativo Note 

eR!eRdam:ena: e 
è3 FendE!Fe e~:igMeAa ~·a,p~i~ene Etei pMetp:i: eMI:!I:sfeli Bella 
eireelare MSC Cirs. ~Q~ ie:Bte~EH:a !!P-eR State Ceeel!rfenee ·,,jfh 
SQb ~ ~ ~M m 13lieRS111 

;1. 6e AeJ;tieMe Si etti el J3BR!g'fE!fe ~ eeBe HIPR~Ila~e eh~Ua ~Pesieletia 
del Gen:;iglie e El~tlla Geff!missiaRe iR ~BSe aH e 'Fagale BfmOftil!i!Me 
~efiaite ReiJ'allegata J, 
Gli g,ati memèR si adepeFaAe affutsàé l1MG ÌBtraf!FeRèa l!fl:iBAte 

. . . ·-"· :>.. . 
ARTICOL0!5 . ARTICOLO 8-BIS 

Sanzioni Sanzioni 

Gli Stati membri stabiliscono un sistema di sanzioni da infilggere net l. Salvo eh~ il fof1(} non costituL•co piil. graW reato; Il ·• 
caso di violazione delle disposizioni naziona1i adottate a .oorrna della comandtmte della nave che: 
presente direttiva. e prendono le misure necessarie per garantire elle a) ruzvi~a oltre l limiti deUa abflltozion~ tlf!lla nave di Cui 

l dette Sl~ooi siano applic.:u.e..· Le. sanzioni prev.iste devono essere cll'anlco/o J, ~ punito con ['arrestc fino a un unnd dWùO- i:on •. .. . 
effettive. proporzionate e dissuasive. l'ammmdaflno a 1.032 euro; 

b) ln.traprend~ la navigazioni! Ùl mrmcanZQ dd requisiti dJ 
m:.rezza di cai aWarttwlo 4, ~ p1mlto con ~ rla 1111 1tU!St a 1111 ··-· 

l anno C1VJ.It!ro con l'tunmend.ada euro 516 a atro 1.032; 
c) Intraprende /Q nmgo:lone privo del ceniflcat~ di cui 
all'articolo 8, In regolare CO !'SO di valldlld. A punito con l'arrèsto fino 
a un anno ~ro con l'ammenda fino a euro 1.032 
2. Salvo che il jl11tlJ costltJtisca più grave reato, Il Cflmtmdflllte 
della nave, rarmatore, gli ammlnist?atorl della sociel.à. dl al'1nllmmto 
« dello sockrà dJ gestlon~ che non otrmrperllno al riqulsitf dJ 
sicunua pu k persou a tnDbJ/JtA rldMQ di Cld llll'af'licDlo 4-Ur, · 
sono puniti con 1'11n-e.sto da un mese a un anno ovv~tro con 
l'ammDJda. da I!Mro 516 a 1!111'0 1.032. 
J. Il Cflmandlllrte tWhJ ,.,.,.., l'llmlllU>~ gli amminbtratorl 
dello sodetA di armanu?nto e della socil!liJ di gestione che non 
sottopongono /tJ mzve olle vlslt~ prnlftt! daO'arllculo 7, sono punJd 
con ltt san:Jone ammbtlstralil'lt da .,.,.. 5.000 a auo 15.000. 
4. In reliltJbM ·alft vfoltrzionl lndMduate t/al presente decreto, 
l'autt~ritd competente a rl~~ l/ !apporto d1 cui llll'arttcolo 17 della 
legge 24 ~ovembr~ 1981, ,.. 61!9, ~ Il Capo del cwnpartlmeltto 
marlltimo. 

$. Alt'accmamento dei reati e delk violtll}otri anmrlnlstrllrhe dJ 
cui al praente articolo wno conrpet<ntl gli uffgiaii e gli ttgenli di 
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m Testo dells direttiva 2009/45/CE CDns.olidato·COD.le modifiche· Decreto leglslst.ivo 4S/2000 eoordioato eoD le modlfiebe apportate .. 
. NÒle· 

apportate dalla direttiva (tlli:) l0t11l108 · dello schema di decreto lel!lsll!!lvo . 
... .... .. polizia g/u~ttrla ttppartemnti aDe For:~t d/ po/Wa e al Corpo delle l 

.. cap/tonerle di porto, nonché le pmone cui le tent e l ~go/amenti 
.. ... .. attribuiscono le funzlanl di polizlo. giudiziaria In materùt di skunua 

d<lla navfs!aztone. · · · 
ARTICOL016 L'anicolo 16 della direttiva l 

Nottjkazione contiene- disposizioni· 
concernenti la 

Gli Stati membri comunicano immediatamente ana Commissione il comunicazione alla 
testo delle princtpa.H disposizioni di diritto interno adottate nel Commissione· dei 
settore disciplinato dalla presente direttiva. La Commissione ne provvediineriti di 
informa gli altri Stati membri. recepimento della direttiva 

ARTICOLO 1<>-BJS L'anicolo 16-bL< della 
Rksame direttiva contiene 

~-: 

disposizioni di pertinenza 
· :La Commissione VRluta l'attuat;I.Jme d~Ua prumte direltiva t. . ·-· · della Commissione europea :~ 

trmmett~ i rùultrrti della valutariDnt. al Parlamento europ~ e al 
Consil!llo entro U 12 dir:tmbrr: 2026. 

Artica/o 17 Vaiiicolo 17 della direttiva 
Abrogazione abroga la direttiva 98118/CE 

La direttiva 98/18/CE, modificata dalle direttive di cui all'allegato 
IV, parte A, è abrogata, fatti salvi gli obblighi degli Stati membri 
relativi ai 1ermini di recepimento nel diritto nazionale e di 
applicazione delle direttive di cui all'allegato IV, parte B. 
l riferimenti alla direttiva abrogata si intendooo fatti alla presento 
direttiva e si leggono secondo la ta\lola di concordanza riportata 
all'alle!!Bto V. 

Articolo /8 L 'articolo 18 della direttiva 
Entrotaln vigore disciplina l'entrata in vigore 

della stessa 
La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo 
alla oubblicazione nella Gazzett~- ufficiale dell'Unione eu/'Of'eQ. 

Articolo 19 L'articolo 19 della direttiva 
Dntlnatari individua i destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della ~re>ente direttiva. 

Alleg~ol r: .. 
Allegalo l r::., ' 

-
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aooortate dallo dl~ttiva (UE) 2017f2108 dello schema di deereto l<lris!atlvo ~te·· 

Capitolo IT-2, parte A, p1mto 13.1, comma primo: 

13 Piani di oontrollo ontincendio(R 20) 
NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C e D+ NAVI ESISTENTI 
DELLA CLASSE B: 

[Il 111116 M Ml'i, pe f'lk/a dq:/J Nff/t:Ja/1 de/JII lfQW, dl!wHJO f!MG'~ 
pemrilnmtemortt espo!tl l pllllrl gen~ra/1 irtrlkantf ch111Tammt<, 
pe ogni ponte, l• stazl<>nl d/ co17UJnrf(), ft varie wne tag/lafMoco 
dellmlltlle da divisioni di classe A, te zone del/m/late da dlvfsJonl rll 
d- B, non<lli 1 JNU'Ikollul dqtl fntplll11tl di ~ e 
segnalation~ di lncmdl, dell'lmpi(Udo di 6t/n:Q.one incmili a 
"sprlnkler", del mer;.l pu J'atbulone tkgli incendi, tki 1llel%i di 
aCCI!S$D al vari compartlmtntJ, ponti ""· e degli Impianti dJ 
ventllazjone1 lvt comprnt la posJ:done di COI1Ulltdo del venJ11ator4 l~ 
ubll:tt:loni delle serrand« di dùlUura d~e condotte di vemil«done 

Capito\o U-2, parte A, punto l3.1, comma primo 

13. Piani di controllo antincendio (R 20) 
NAVI NUOVE DELLE CLASSI B, C e D +NAVI ESISTENTI 
DELLA CLASSE B: 

.l In tutte le nav~ per guida degli ufficiali della nave, devono 
essere permanentemente esposti i piani generali indicanti 'chiarament~ 
per ogni ponte1 le stazioni di comando, h~ varie zone mgtiafuoco 
delimitate da divisioni di classe A, le zone delimitate da divisioni di 
classe B, nonché i particolari degJi impianti di rilevazione e 
segnalazione di incendi, dell'impianto di estinzjone Incendi a 
«sprinkler)), dei mezzi per l'estinzione degli incendi, dei mezzi di 
accesso ai vari compartimenti, ponti ecc. e degli impianti di 
ventilazione, ivi compresi la posizione di comando del ventilatori, le 
ubicazioni delle sen-ande di chiusura deJJt condotte di ventilazione e j 
numeri di identificazione dei ventilatori che servono ciascuna zona. In 
alternativa, tutti i suddetti dati possono essere raccolti in un manuale, 
una copia del ~ dtwe - fornita • ciaocttn ufficiale o oo'ol!ra 
copia deve essere sempre d.isponjbile a bordo in un luogo di facile 
accesso. I piani e i manuali devono essere tenuti aggiornati e ogni 
modifica deve esservi riportata con la masshna sollecitudine possibile. 
Le diciture in detti piani e manua1i devono essere nella lingua ufficiale 
dello Stato di bandiera. Se tale lingua non è no l'inglese né il francese, 
deve essere inclusa una traduzione in una di tali lingue. Nel ta50 di una 
nave adibita a viaggi nazionali in un altro Stato membro.· deve essere 
inclusa una traduzione Ife.'!« /lnpQ ufjle!sk MVs 8Mt6 aSpih neUa 
tlnpa u.fftcla/1! de.tto Sr11t0 di approrlo, se tale lingua non è né l'inglese 
né il francese. 
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T- della dlrettlva-2009/45/CE consolidato eonle modifiChe 

aooortate dalla direttiva eu&\ 2017/Z108 
e l IUlmol dl ldentificazJon.e del ventOatorl che JC'\IOno dizscuna 
ZDnr4 ln alternattva1 tutti l suddetti dati possono essere raccolli ln 
urt manuale, una copia dd quale d~ essere fornita a cltMCll.n 

utfkta/e e urr'oltra copta d<Ve tss-re umpn disponibile a bordo In 
un lu.qgo di facile accmq. I pian( e l manuan di!Vono esser~ t ma d 
aggiornati e orni modifica d~ DServi riportata con la 17'111SJima 
soOecltudlne pos#b/1 .. Le dicltumln detti pllml e manuali d~no 
..._..,..nella lingua uff1Cillle dd/o S111Jo di bandiua. Se tale Ungua 
non ~ ni l'Inglese ni il frtmces~, d~ essen inciJISa una 
traduzione in una di tali Jbtgut.. Nd CJUo di una. nave adibila a 
vilt.ggi nadon.aU In un alt/'ò Swo memhro, deve tt.ssen inclusa una 
troduz}une nel/a lingua ufficiale dello Stato di approdo, se tak 
Unf!Jia non è né l'int!I~:K né il francese. 

A./legato-I 
[ ... J 

Capitolo 111, punto 2, tabella, nota l, pane introduttlva: 

'~YY"''i::> ... 

Mezzi coOtlfivi di sa/l>ataggio poJsono usere imblll'cazianl di 
u/Vatllgglo o '!.11111!1~ dl sahataggio, o una coMbinazione dd/~ 
msse, In conformltA della regolo 11112.2. St giusfljlcato dal fatJo 
cht Il viaggio si svolge In acque r/pata~ l!lo da conditionl 
11U1teomarlne favorevoli nd rra.rro di matt! in cui opera /Q niiV~ 
tenuto conto delle raccomandoz[onl adot1111e dall'IMO con 
circolare MSC/1046, l'amm/nlstrodone dt!lo Sttdo di lxmdlBa pu!J 
consentire qutmttJ segu~. purchi lo Sttllo membro df approdo non 
sloppongtu 

·. Decreto legislativo 4Sll000 coordinato c:on le modlflclle apportllte 
· dello schema di decreto lt2islativo 

Allegato l 
[ ... ] 

. \ .•·.·' .: ... ::,. 

Capitolo m~ punto 2, tabella, nota 1. pane introduttiva: 

(l) possono essere me.rl conettlvi di salvataggio lmtiarcazioni ·di 
salvataggio o zattere di salvataggio, o una combinazione delle stesse, 
confonnernente alle disposizioni della regola 1!1/2.2. Se giustificato dal 
fatto che il viaggio si svolge irì acque riparate e/o ln co~dizioni 
meteomarine favorevoli nel tratto di mare in cui opera la nave:, 'tenuto 
coruo delle raccomandazioni adottate d.all'TMO con Circolare 
MSC/1 046, l'amministrazione dello Stato di bandiera puO consentire 
quante segue. purch6 lo StrNu 11fS'111J..-e Hp}tenM Statrl membro di 
approdo non si oppong11: 

[ ... ] 
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·~~~~~Mm~~~~~~~n=~~~~~~~~~~==~~~~----~ Testo d.OO direttiva 2009/45/CE ronsolidato·c:on le modifiche Decreto legislativo 4512000 coordinato c:on le modifiche appOrtate N. 

aooortate dalla. dlrettiva·{UE) 201712!08 · dello schema di decreto IO!!islativo 01' · 

Artlcofi da la 5 della .direttiyal!liD,_l01712108 Artic:olll2 e 13 deDo schema di Decreto ~~~~Rislativo di reoepimento· N ore 
ARTJCOL02 L'articolo 2 della direttiva 

individua iJ termlce per il ; 
Rec-eplmento recepimento ' 

1. Entro 1121 dicembre 2019, gli Stati membri adottano e pubblicano 
le disposizioni necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi 

i 
ne infonnano immediatamente la Commissione. Essi applicano tali 
disposizioni a decorrere dal 21 dicembre 2019. Le dlsposlzlonl 
adottate dagli Slati membri contengono un riferimento alia presente 
direttiva o sono corredate di taJe riferimento all'ano della 
pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono stabilite 
dagll Stati membri. 
2. Oli Stati membri comunicano aUa Commissjone il testo delle 
disposizioni principali di diritto interno che adottano nel settore 
disciDiinaro dalla mesente direttiva. 

ARTICOL03 l'articolo 3 deHa direttiva 
diSdpliii.i l'e.ntrata in ·vigOre· 

Entrata in vigor-e della s1essa 

La presente direttiva entra in vigore il ventesìrno giorno successivo 
allanubblicazlone nella Gazrena ufflcla/e dell'Unione eurooea. 

ARTJCOL04 L 'articolò. 4 della direttiva 
individua ì destinatari 

Destinatari 

Oli Stati membri :!Ono de:!linatari della n- direttiva. 
ART.I2 L'articolo 12 dello schema 

(Modifiche alli/o/o del ckcralo logi:Jiatlvo 4 febbraio 2000, n. 4S) · modifica il titolo del dc:Ueto 
l. Nel titJ>Io,le porolo~W/8/CE relativa ane clbposizioni e alle legislativo' 4 febbnùo 2000, 
norm~ di ricurt:na per le navi da passeggeri adibile a viaggi n. 4S 
nazionali" sono sostituite dalle seguenti: "2009145/CE relativa alle 
disposi:zionl e norme a,· s.ic:urrua per le ngvl da pt1$segged'~. 

ART. 13 L"articolo 13 dello :schema è 
L_ _____ (Dfrt>oslziom finanziarle) relativo alla clausola di 

l! 

'--------------------------------------.. - ... _ 
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· invarianza finanzi.8.ria · del 
l. DaH'attuazio'lle del presente decreto non devono dcrl\'al"e . decreto legislativo 
nuovi o maggiori oneri a carico della fmanza pubblica. 
2. Le Amministrazioni interessate provved.onu agli adempimenti 
previsti dal presente decreto con le risorse umane, strumentali e 
firumziarie disponibili a legislazione vigente. 
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A) Titolo del provvedimento: 

RELAZIONE TECNICA 
Descrizione dell'Innovazione nonna1/va 

SEZIONE I 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 201712108 del Parlamento europeo c 
del Consiglio del IS novembre 2017 che modifica la direttiva 2009/45/CE, relativa alle disposizioni e 
nonne di sicurezza per le navi da passeggeri. 

B) Amministrazione e altro soggetto proponente; 
Ministro per gli affari europei e Mini.<tro delle infrastrutture e dei trasporti. Concertanti: Ministri degli 

affari esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia, dell'economia e delle finanze e dello 

sviluppo economico. 

C) Tlpologla dell'atto: 
La legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 

l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 2018 e, in particolare, 
l'articolo 17 e l'Allegato A, n. 7, prevede il recepimento della direttiva {UE) 201712108 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dei 15 nòvembre 2017 cb e modifica la direttiva 2009/45/CE, 

relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da paSseggeri. 

La direttiva 2017/2108 è nata dall'esigenza di semplificare e razionalizzare il quadro normativa 
esistente in materia di sicurezza delle navi da pl!SSCggeri nell'Unione europea. Obiettivo globale è 
quella di fornire un quadro giuridico ebiaro, semplice e aggiornato, che consenta facilltà di attuazione, 
monltoraggio e verifica del rispetto delle nonne, aumentando cosi il livello eòmplessivo della 

sicurezza della navigazione. 

La· direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 em stata emanata 
al fme di raggiungere un elevato livello di sicurezza e di rimuovere gli ostacoli agli scambi 
commerciali, medilinte l'istituzione di norulc di s~rezza armonizzate per le navi da passeggeri e le 
unità vetoci adibite a viaggi nazionali. Per quanto riguarda i viaggi nazionali, la nuova direttiva 

2017/2108 integra, a livello comunitario, le disposizioni della Convenzione internazionale per la 
salvaguardia ddla vita umana in mare del 1974, resa esecutiva con legge 23 maggio 1980, n. 313 
(SOLA S l 974), che stabilisce le speciliebe tecniche per la costruzione, la stabilità, la protezione 
antincendio e fe dotazioni di salvataggio delle navi. 

La direttiva 2009/45/CE ha effettivamente 'aumentato il livello comune di sicurezza in tutta l'UniOne 
europèa e portato a grandi vantaggi per il mercato interno. Tuttavia, l'esperienza ha dimost~ato eh~ 
l'applicazione della precedente direttiva 98/18/CE del Consiglio· del 17 m!ll7.o 1998, relativa alle 
disposizioni e nonme di sicurezza per le navi ila pa~seggeri (di cui la direttiva 2009/45/CE è la 
rifusione) ha raito sorgere alcuni dubbi in oilerito alla chiare1.za e all'adeguatezza di alcune definizioni, 
del campo di applicazione e delle procedure applicative: Per sopperire alla suddetta mancanza di 
uniforinità e per-rendere 'il quadro normativa concernente la siCurezza delle navi da passeggeri più 
ebiaro· e più semplitc,da applicare, in' linea ton il programma REflT della Commissione, è statà 

emanata la direttiva {UE) 2017/2108, che mira inoltre ad eliminare alcun! riferimenti giuridici obsoletl, 

ridondanti e incoerenti. 



.Per tutto quanto precede, occorre apportare .modifiche ed integrazioni al decreto legislativ.o 4 febbraio 
2000, n. 45, recante attuazione della direttiva 98/!8/CE relativa alle disposizioni e alle nonne di 
sicurezza per le navi da passeggeri adibite a viaggi nazionali. 

Dj Indice delle dlsposlzlolil (arllcòlo e commi) rllevanll al lini della relazione tecnica: 
Il provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri pet· la finanza pubblica ed .è stata redatta Ia 
clausola di invarianza finanziaria (art. 13): · 

E) Ii prol'vedimento comporta oneri per.le Amministrazioni Pubbliche diverse dallo Stato. 
Il provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri per la fmanza pubblica. 

SEZIONE/l 
QUANTIFICA.ZIONE DEGLI EFFEITI FINANZIARI 

Per quanto di interesse, ai tini della presente relazione, rileva il contenuto dell'articolo 13 dello schema 
che, oltre a recare la rituale norma In tema di invarianza finanziaria della spesa, sancisce che, rispetto 
alle inno,.azioni del quadro normatil'o apportate ed in linea con gli indirizzi degli organi di vigilanza 
finanziaria, l'attuazione degli adempimenti discendenti dall'attuazione della direttiva 201712108 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 novembre 2017 comporta l'impiego di risorse umane, 
strumcniali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Si sottolinea, a tal riguardo, come dal 
provvedimento nori derivano, in effetti, nuovi o maggiori oneri, ri~pettivamente per personale, 
dotazioni ed infrastrutture, rispetto ai limiti degli stanziarnenti di bilancio previsti a legislazione 
vigente che supportano la dotazione organica e l'attività di istituto delle altre Amministrazioni 
interessate al presente decreto. Di seguito, una analitica ·descrizione degli articoli e degli allegati dello 
schema di. prowedimento. 

ARTICOLO l 
Modifica i'artiOQio l del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, recante le definizioni. La 
disposizione è di carattere ordinarnentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

ARTICOI.02 
Sostituisce !.'articolo 2 del decr~o legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, recante l'ambito di applicazione, 
che viene ridefmito in attuazione della direttiva 2017121081UE. In particolare, vengono ora escluse 
dall'ambito. di applicazione le navi nuove (c.ostruite dopo il l" luglio t 998) di lunghezza inferiore ai 24 

metri. La disposizione è di carattere o~inamentole e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

,. 
ARTICOL03 · 
Sostituisce l'articolo 3 de( decreto legislati.vo 4 febbraio 2000, n. 45, recante la categorizzazione dei 
tratti di mare e classi di navi da passeggeri. La norma mira a semplificare i parametri di. identificazione 
dei vari tratti di mare e, a tal fine, sono stati eliminati i precedenti riferimenti ai c.d. "luoghi rifugio", 
Per l'attività di individuazione ed aggiornamento del decreto contenente l'elenco dei tratti di mare e 
relative altezze significative d'onda, l' Anuninistrazione si avvale dell'Istituto Superiore per la 
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Prote'!'ione e la Ri~rca Ambientale (ISPRA) senza oneri per la finanza pubblica, coerentemente alla 
clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 13 del provvedimento. 

ARTICOL04 
Modifica l'articolo 4 del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, recante i requisiti di sicurezza delle 
unità navali oggetto del decreto. In particolare, viene eliminato il regime transitorio, oramai superato, 
inerente l'adeguamento delle navi da passeggeri esistenti (costruite prima del 1• luglio 1998) ai 
requisiti del decreto legislativo !L 45 del 2000 e viene introdotto un nuovo regime trl\l!Sitorio per le 
navi costruite .in materiale equivalente (alluminio) che non .erano soggette ai requisiti di detto decreto. 
La disposizione è di carattere ordinamenta(e e, pertanto,. non comporta. nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica 

ARTICOLOS 
Sostituisce l'articolo 4-bis del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, inerente i requisiti di stabilità 
e ritiro progressivo dal servizio delle navi ro/ro da passeggeri. La norma è stata modificata poiché è 
trascorso il periodo transitorio per l'adeguamento delle navi ro-ro da passeggeri ai requisiti di stabilità 
di cui alla direttiva 2003125/CE recepita con il decreto legislativo t 4 marzo 2005, n. 65. Inoltre, è ora 
previsto che te navi "ritirate dal servizio" (come definile all'articolo l) possono continuare ad 
esercitare nei ''tratti di mare~ delle classi "C': e "D", quando non adeguate ai requisiti di stabilità di cui 
alla direttiva 2003125/CE. La disposizione è di carattere ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ARTICOL06 
Modifica l'articolo 4-ter del decreto legislativo 4 Jiebbraio 2000, n. 45, inerente i requisiti di sicurezza 
per le persone a mobilità ridotta. La norma precedente prevedeva l'invio del "piano nazionale 
d'azione". alla Commissione entro il 17 maggio 2005 per l'implementazione dei. requisiti. Tale 
previsione è ora eliminata, essendo ampiamente trascorso il termine citato. Inoltre, si prevedeva che 
l'Anuninistrazione riferisse alla Commissione entro il 17 maggio.2006. Anche in queskl la previsione 
è stata eliminata, essendo trascorso anche il suddetto termine. La disposizione è di carattere 
ordinamentale e, pe1tanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ARTICOLO. 7. 
Sostituisce ·l'articolo 5 del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, inerente equivalenze ed 
esenzioni. In particolare, sono variate le modalità di rilascio delle equivalenze e delle esenzioni, 
noncM le modalità di notifica alla Commissione dei suddetti rilasci. La disposizione non comporta 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ARTI.COL08 
Sostituisce l'articolo 7 del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, inerente i tempi e le modalità di 
esecuzione delle visite alle navi da passeggeri rientranti nel campo di applicazione del medesimo 
decreto legislativo. Al fine di semplificare le modalità attraverso cui le visite sono effettuate, si 
prevede che le stesse sono affidate, ferma restando la competenza al rilascio del certificato di sicurezza 
da parte dell'Autorità marittima, all'ente tecnico, con esclusione della parte relativa agli Impianti radio, 
affidata agli ispettori del Ministero dello sviluppo economico. [)erta ultima previsione ;n tema di visite 
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degli appaniti radio nòn innova l'attuale assetto nonnativo. Gli articoli 25 e 26 della legge 5 giugno 

·1962, n. 616, richiamata espressamente· dall'articolo 7 del decreto legislativo n. 45 del 2000, 
prevedono già che se per il rilascio o il rinnovo dei certificati di sicureu..a o d'idoneità devono essere 
ispe1-ionati gli apparecchi radioelettrici, della commissione di visita fa parte anche un funzionario del 
·iv!ifiistero delle poste e delle telecomunicazioni. L'odierna disposizione, pertanto, non prevede alcuna 

nuova attività. da parte del Ministero dello sviluppo economico, che già provvede alle ispezioni, 
nell'ambito delle commissioni di cui all'articolo 25 della legge n. 616 del 1962, per la parte di propria 

competenza (apparati radioelcttrici). La disposizione non comporta pertanto nuovi o maggiori oned 

per la finanza pubblica. 

ARTICOLÒ9 
Modifica l'articolo 8 del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, inerente i certificati delle unità 

navali, al fine del coordinamento con le nuove previsioni contenute nell'articolo 7 del decreto 

medesimo. La disposizione è di carattere ordinarnentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. 

ARTICOLO lO 
Inserisce l'articolo 8-bis al decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45 per introdurre norme 

sanzionatorie, necessarie per assicurare il· rispetto di prescrizioni e comportamenti che tendono a 
tutelare in maniera concreta interessi primari connessi alla sicureu..a della navigazione. In particolare, 
vengono puniti quei comportamenti, non conformi alle disposizioni del decreto, connessi alla 
navigazione in assenza dei prescritti certificati, dei requisiti di sicurezza dell'unità navale o di quelli 

previsti per le persone a mobilità ridotta, alla navigazione oltre i limiti di abilitazione dell'unità navale 
e alla mancata esecuzione delle visite di. sicurezza. Dette disposizioni, pertanto, non comportano 
minori entrate e nuovi o maggiori oneri per la fmanza· pubblica, potendo, al contrario, determinare 
eventuali nuove entrate, in relazione a quei comportamenti sanzionati in via amministrativa, che, in 
quanto rl~rse aleatorie, prudenzialmente non sono stimate. Viene inoltre individuato il Capo del 

Compartimento marittimo quale autorità competente a ricevere il rapporto di cui all'articolo 17 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. Al riguardo, si pfecisa che gli effetti della disposizione non incidono 
rispetto ai limiti degli stanziamenti di bilancio previsti a legislazione vigente per il Ministero delle 

infulstrutture e dei traspotti - Comaodo generale del Corpo delle Capitanerie di porto, in quanto la 
predetta attività, eseguita con l'impiego di personale . dipendente, costituisce una funzione 

ordinariamente già svolta nel quadro delle attività di istituto previste dal codice della navigazione e 
dalle altre norme inerenti la sicurezza della navigazione, già svolte compatibilmente con le risorse 
finanziarie; umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. !n tema di potestà snnzlonatoria, si 
evidenzia infalti che la competenza attribuita al Capo del Compartimento marittimo in. tema di illeciti 
amministrativi ai sensi dell'art. 17 della legge n. 689 del 1981 è dettata dalla specificità tecnica della 
tjpologla,delle violazioni. Pur non essendo possibile determinare ex ante il numero della sanzipni 

!'rllministralive che potranno essere irrogate alla luce dello normativa in questione, si evidenzia che le 
'1i~tesse non costituiscono fonte· di criticità ·nel quadro delle capacità di trattazione delle pratiche cui 

,~)'Amministrazione è in grado di far fronte con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
"ftçgislazione vigente. Il Capo del Compartimento marittimo esercita già la funzione sanzionatoria per 
;\~!tre materie (pesca, diporto, etc.) e, per quanto qui pruticolarmente interessa, per la sicurezza della 
-:r-, 
;,:,c'navigazione, per cui è già dotato di uffici che, per competenze e dotazioni, sono in gmdo di svolgere la 
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·.·. ··~ ....... . 

funzione in "esame. A ciÒ occorre aggiung.;e che a seguito della contestazione delle infrazioni previste 
dalla nonnativa· in questim1e, Permane in eapo al trasgressore la facoltà di definire· il contenzioso, in 
via_ am,:Oinisirati~a, entro sessanta giorni dalla contestazione, quindi senza l'avvio del procedimento 
_sanzionatorio ed estinguendo immcdiatamènte il procedimento medesimo, senza alcun incombete, in 
tal caso, in eapo al Oipo del Compartimento marittimo. 

ARTICOLO li 
Modifica l'allegato l del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, inerente i requisiti di sicurezza per 
le navi da_ passeggeri adibite ai viaggi naziOnali. Nello specifico, la terminologia dell'allegato viene 
allineata al provvedin;ento, come modificaÌo, con riferimento allo Stato di approdo in sostituzione dèl 
riferimento allo Stato ospite o ospitante. La disposizione è di carattere ordinamentale o, pertanto, non 
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ARTICOLO 12 
Modifica il titolo del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45 per eliminare il riferimento all'abrogata 
direttiva 98/18/CE, sostituito con quello alla vigente direttiva 2009/45/CE. La disposizione è di 
carattere ordinamentalc e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ARTICOL013 .. ; 
L'articolo introduce la clausola di invarianza finanziaria.· Lo schema di decreto in esame non prevede 
alcuna disposizione di spesa, né alcuna innovazione-circa i compiti delle Amministrazioni interessate 
che possa dctenninare ·effetti di spesa per il bilancio dello Stato. Alla luce di .. quanto illustrato, e a 
maggiore garanzia· dell'assenza di nuove o maggiori spese o minori entrate, è stato comunque previsto 
il presente articolo contenete espressamente la clausola di invarian7.a finanziaria, con la precisazione 
che. le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali previste a legislazione vigente. 

A) ... Desc.rizlone sintetica degli articoli citati nella sezione l •. 
Nessun articolo del provvedimento è stato citato nella sezione l in quanto lo stesso non comporta nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica ed ! stata redatta la pertinente clausola di neutralità 
finanziaria. 

B) Effetti finanziari a carico dello Stato 

Nuovi o maggiori oneri •. , 
Il provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ed è stata redarta la 
clausola di invarianza finanziaria (art. 13). Dall'introduzione delle nuove sanzioni descritte in 
relazioh,i'àll'articolo 10 potrebbero, al contrario, determinarsi eventuali nuove entrate che, in quanto 
risòrSe aleatorie, prudcnzialmente non sono Stimate. 

Nuove o maggiori e~tratc. 
OQ_il,-attuazione dei p;ovvedimento non derivano nuove o maggiori entrate per la finanza pubblica. 

C) .. Effetti finan7.lari a carico delle altre pubbliche ammlolstra7.ioni. 

Nuovi~ maggiori oneri; 

s 



·.' •.·.· 

Il provvedimento non çomporta nuovi o maggioo-i oneri per le altre amministrazioni pubbliche. A 
garanzia di ciò, è stata redatta la clausola di'invarianza finanziaria (art. 13). 

·Nuove ·o·mngglorl entrate. 
Dall'attuazione del. provvedimento non derivano nuove o maggiori entrate per le altre amministrazioni . . . . 

pubbliche .. 
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ALLEGATO 

Prospetto rlepllogativo 
degli effetti dell' intel'\'Cnto normativa sui saldi di finanza pubblica 

Non viene allegato il prospetto riepilogativo, per gli anni del triennio successivo all'entrata in vigore 
dell'emanando decreto, degli effetti derivanti dalle disposizioni del provvedimento sul saldo netto da 
finanziarie, sul saldo di cassa c sull'indebitamento netto delle amministrazioni pubbliçhe, in quanto -
come indicato - dall'attuazione del decreto non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

: ~~, ·-~·~r;~-~;- .~!:;~'~; .rr~~;~~~~:~ ,,!-:}: ~--{:;~:~ !:~::~·.:c·~-~ ";;~~c:_t~~-!X,1i.1 - ;IJ_,~~·.:i~~~~ r~~ t~: 
, ;l'·'lilc"o • •.il;,\ 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA (A. T.N.) 
(ali. "A" della direttiva P.C.M. dellO settembre 2008- G.U. n. 219 de12008) 

Amministrazione proponente: Ministro per gli affari europei e Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/2108 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 novembre 2017 che modifica la direttiva 2009/45/CE, 
relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri. 

Referente: Ufficio legislativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

PARTE I ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di 
Governo. 

Le ragioni del presente schema di provvedimento vanno ricercate nella necessità di dare attuazione 
alla direttiva (UE) 2017/2108 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 novembre 2017 che 
modifica la direttiva 2009/45/CE, relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da 
passeggeri. Il provvedimento dà quindi attuazione alla delega conferita al Governo dall'articolo 17 
della legge di delegazione europea 2018 (Principi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva 
(UE) 2017/2108) per l'adeguamento della normativa nazionale alla normativa comunitaria. 
L'esigenza sistematica è nata dalla necessità, da parte del legislatore europeo, di aggiornare la 
normativa in materia di condizioni di sicurezza delle navi da passeggeri. Infatti la direttiva 
2017/2108 è nata dall'esigenza di semplificare e razionalizzare il quadro normativo esistente in 
materia di sicurezza delle navi da passeggeri nell'Unione europea al fine di mantenere un quadro 
normativo necessario e proporzionato, di assicurarne la corretta attuazione e di eliminare le 
sovrapposizioni e le discrepanze fra atti legislativi inerenti la medesima materia L'obiettivo globale 
è quello di fornire un quadro giuridico chiaro, semplice e aggiornato, che consenta facilità di 
attuazione, monitoraggio e verifica del rispetto delle norme, aumentando così il livello complessivo 
della sicurezza della navigazione. 
Dal controllo di qualità condotto in sede comunitaria nell'ambito del programma di controllo 
dell'adeguatezza e dell'efficacia della regolamentazione (iniziativa REFIT, che mira a rendere la 
legislazione dell'Unione europea più semplice e meno costosa), è emersa la necessità di una 
maggiore chiarezza e coerenza giuridica della normativa inerente il trasporto dei passeggeri via 
nave, da realizzarsi anche mediante l'aggiornamento di alcune definizioni al fine di allinearle a 
quelle in uso nelle norme internazionali. 
La direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 è stata 
approvata al fine di raggiungere un elevato livello di sicurezza e di rimuovere gli ostacoli agli 
scambi commerciali, mediante l'istituzione di norme di sicurezza armonizzate per le navi da 
passeggeri e le unità veloci adibite a viaggi nazionali. Per quanto riguarda i viaggi nazionali, la 
nuova direttiva 2017/2108 integra, a livello comunitario, le disposizioni della Convenzione 
internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare del 1974, resa esecutiva con legge 23 
maggio 1980, n. 313 (SOLAS 1974), che stabilisce le specifiche tecniche per la costruzione, la 
stabilità, la protezione antincendio e le dotazioni di salvataggio delle navi. 
La direttiva 2009/45/CE ha effettivamente aumentato il livello comune di sicurezza in tutta l'Unione 
europea e portato a grandi vantaggi per il mercato interno. Tuttavia, l'esperienza ha dimostrato che 
l'applicazione della precedente direttiva 98/18/CE del Consiglio del 17 marzo 1998, relativa alle 
disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri (di cui la direttiva 2009/45/CE è la 
rifusione) ha fatto sorgere alcuni dubbi in merito alla chiarezza e all'adeguatezza di · alcune 



definizioni, del campo di applicazione e delle procedure applicative. È inoltre emerso che diversi 
aspetti importanti concernenti la sicurezza per le navi di lunghezza inferiore a 24 metri non erano 
stati armonizzati. 
Il controllo dell'adeguatezza ha inoltre rilevato che diversi Stati membri certificano le navi in 
alluminio ai sensi della precedente direttiva, mentre altri non lo fanno. Tale situazione è il risultato 
di una diversa interpretazione del campo di applicazione della direttiva per quanto riguarda la 
definizione di "materiale equivalente" e l'applicabilità delle corrispondenti norme di sicurezza 
contro gli incendi. Ciò ha comportato una situazione di squilibrio che compromette l'obiettivo di 
conseguire un elevato livello comune di sicurezza per i passeggeri trasportati da navi che operano 
su rotte nazionali negli Stati membri dell'Unione europea. 
Per sopperire alla suddetta mancanza di uniformità e per rendere il quadro normativo concernente la 
sicurezza delle navi da passeggeri più chiaro e più semplice da applicare, in linea con il richiamato 
programma REFIT della Commissione, è stata emanata la direttiva (UE) 2017/2108, che mira 
inoltre ad eliminare alcuni riferimenti giuridici obsoleti, ridondanti e incoerenti. 
Da tutto quanto precede, l'esigenza di apportare modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 4 
febbraio 2000, n. 45, recante attuazione della direttiva 98/18/CE relativa alle disposizioni e alle 
norme di sicurezza per le navi da passeggeri adibite a viaggi nazionali. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale 

Il quadro normativo nazionale è costituito dalle seguenti fonti: 
il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante codice della navigazione; 
il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 22 gennaio 1947, n. 340, recante 
riordinamento del Registro Italiano Navale; 
la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 
la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell'Italia 
alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea; 
la legge 5 giugno 1962, n. 6\6, recante norme in materia di sicurezza della navigazione e di 
salvaguardia della vita umana in mare; 
la legge 27 dicembre 1977, n. 1085, recante ratifica ed esecuzione della convenzione sul 
regolamento internazionale del 1972; 
a legge 23 maggio 1980, n. 313, recante adesione alla convenzione internazionale del l 974 
per la salvaguardia della vita umana in mare; 
la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modifiche al sistema penale; 
il decreto legislativo 31 marzo \998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 
il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, recante attuazione della direttiva 98/1 8/CE 
relativa alle disposizioni e alle norme di sicurezza per le navi da passeggeri adibite a viaggi 
nazionali; 
il decreto legislativo 14 marzo 2005, n. 65, recante attuazione della direttiva 2003/25/CE 
relativa ai requisiti specifici di stabilità per le navi ro-ro da passeggeri; 
il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed 
attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 
172; 
il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante attuazione dell'articolo l della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53, recante attuazione della direttiva 2009116/CE 
recante le norme internazionali per la sicurezza delle navi, la prevenzione dell'inquinamento 
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e le condizioni di vita e di lavoro a bordo per le navi che approdano nei porti comunitari e 
che navigano nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati membri; 
il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, recante attuazione della direttiva 2009/15/CE 
relativa alle disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che effettuano le ispezioni 
e le visite di controllo delle navi e per le pertinenti attività delle amministrazioni marittime; 
il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, recante approvazione 
del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione marittima; 
il decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1968, n. 777, recante esecuzione della 
convenzione internazionale sulla linea di massimo carico, adottata a Londra il 5 aprile 1966; 
il decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 44 7, recante approvazione 
del codice di procedura penale; 
il decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, recante approvazione 
del regolamento per la sicurezza della navigazione e della vita umana in mare; 
il decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239, concernente il 
regolamento recante attuazione della direttiva 2014/90/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014 sull'equipaggiamento marittimo che abroga la direttiva 
96/98/CE; 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri Il febbraio 2014, n. 72, recante 
regolamento di organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti 

Il provvedimento proposto modifica il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, recante attuazione 
della direttiva 98/18/CE relativa alle disposizioni e alle norme di sicurezza per le navi da passeggeri 
adibite a viaggi nazionali, rifusa nella direttiva 2009/45/CE. L'esigenza sistematica, come già 
illustrato, è nata dalla necessità di aggiornare la normativa in materia di condizioni di sicurezza 
delle navi da passeggeri, semplificando e razionalizzando il quadro normativo esistente. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali 

Il provvedimento, in virtù della sua natura e dei contenuti in esso richiamati, non presenta alcun 
profilo di incompatibilità con i principi costituzionali. Il testo risponde infatti agli impegni assunti 
internazionalmente dall'Italia in osservanza alla sua partecipazione all'Unione europea anche con 
riferimento all'articolo IO della Costituzione. Inoltre, il provvedimento non presenta profili di 
incompatibilità costituzionale, investendo la materia di cui all'articolo 117, comma 2, lettera h) della 
Costituzione (ordine pubblico e sicurezza, nella fattispecie sicurezza della navigazione) e, pertanto, 
di competenza legislativa esclusiva dello Stato. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle Regioni 
ordinarie ed a Statuto speciale nonché degli Enti locali 

Il provvedimento è in linea con l'attuale ripartizione costituzionale di competenze Stato-Regioni, 
riguardando materie che la Costituzione mantiene in capo allo Stato. Ai sensi dell'articolo 104, 
comma l, lettera v), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono mantenute 
all'amministrazione statale le funzioni relative alla disciplina e alla sicurezza della navigazione 
marittima. La materia è ascrivibile a profili afferenti all'ordine pubblico e alla sicurezza, materia di 
esclusiva competenza statale. Il provvedimento, avendo come unico destinatario l'amministrazione 
statale, non confligge, pertanto, con le attribuzioni regionali. La sicurezza della navigazione, infatti, 
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va ricondotta alla competenza statale esclusiva, ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione, per le 
motivazioni che seguono. In primo luogo, l'esigenza di assicurare l'incolumità personale dei 
soggetti coinvolti nella navigazione (equipaggio e passeggeri) anche attraverso prescrizioni inerenti 
le ispezioni che mirino ad accertare la sussistenza ed il permanere del grado di sicurezza richiesto, 
pone problemi di sicurezza, e così rimanda alla lettera h) del secondo comma del citato articolo 117, 
che attribuisce alla competenza statale esclusiva la materia "ordine pubblico e sicurezza a 
esclusione della polizia amministrativa locale". In secondo luogo, in quanto funzionale alla tutela 
dell'incolumità personale, le prescrizioni tecniche sulla sicurezza della navigazione mirano senza 
dubbio a prevenire una serie di reati a esse collegati, come l'omicidio colposo e le lesioni colpose; 
pertanto, la collocazione della sicurezza della navigazione, sotto questo profilo, nella citata materia 
è pienamente in linea con la giurisprudenza della Corte Costituzionale, che riferisce la "sicurezza" 
prevista dalla ricordata norma costituzionale ali' adozione delle misure relative alla prevenzione dei 
reati e al mantenimento dell'ordine pubblico. Si precisa, infme, che con la sentenza n. 209 del 2000 
la Corte costituzionale "ha ribadito che le attribuzioni nella materia dei trasporti si ripartiscono sulla 
base di criteri funzionali fondati precipuamente sul livello e sul tipo degli interessi da tutelare: alla 
competenza dello Stato è riservata esclusivamente la disciplina concernente la sicurezza degli 
impianti e dei veicoli, ai fini della tutela dell'interesse generale all'incolumità delle persone, la quale 
esige uniformità di parametri di valutazione per l'intero territorio nazionale; gli ulteriori profili della 
disciplina del trasporto, in primo luogo quelli inerenti alle modalità di gestione e di organizzazione 
dei relativi servizi, rientrano invece nella competenza delle regioni e delle province autonome 
(sentenze n. 30 del 1998 e n. 135 del 1997)". 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza, sanciti dall'art. 118, comma 1, della Costituzione 

Il provvedimento proposto non attiene ad aspetti ricadenti nell'ambito della disciplina dei principi di 
sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza di cui all'articolo 118 della Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa 

La verifica è stata effettuata con esito negativo per i fenomeni di rilegificazioni e delegificazione e 
con esito positivo in tema di semplificazione normativa Ciò consente alla disciplina introdotta di 
inserirsi in modo coerente e sistematico nel quadro giuridico vigente. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materie analoghe all'esame del 
Parlamento e relativo status 

Non risultano progetti di legge vertenti sulla materia oggetto dell'intervento normativo in esame. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto 

Non risultano specifici pronunciamenti giurisprudenziali nella materia. 

I.l CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario 
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L'intervento non incide su principi e norme derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea ed 
essendone diretta attuazione, se ne adegua pienamente. Lo schema che si propone è compatibile con 
l'ordinamento europeo, in quanto deriva dal recepimento della direttiva (UE) 2017/2108 del 
Parlamento europeo e del Consiglio. Lo schema di decreto legislativo recepisce pressoché 
testualmente il contenuto della direttiva, per le parti che richiedono un recepimento 
nell'ordinamento giuridico. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea 
sul medesimo o analogo oggetto 

Non risultano procedure di infrazione vertenti sulla medesima o analoga materia 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali 

Il decreto è pienamente compatibile con gli obblighi internazionali già assunti ed efficacemente 
perseguiti dall'Italia nelle materie oggetto del provvedimento. 

13) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto 

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della Corte di Giustizia delle Comunità Europee, né 
giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni sulle linee prevalenti deUa giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi aDa Corte Europea dei Diritti dell'Uomo sul medesimo o analogo oggetto 

Non si hanno indicazioni sulle linee prevalenti della Corte Europea dei Diritti dell'Uomo, né giudizi 
pendenti sul medesimo o analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazioae sul medesimo 
oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione europea 

Lo schema che si propone deriva dal recepimento della direttiva europea 2017/2108 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e, pertanto, è in linea con la regolamentazione in materia degli altri Stati 
membri. Non si hanno particolari indicazioni al riguardo, considerato che il recepimento della 
direttiva è in corso pressoché contestualmente anche in altri Paesi europei e che comunque tutti gli 
Stati sono vincolati al conforme e corretto recepimento della direttiva stessa. 

1.3 ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

l) Individuazione deUe nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 
necessità, della coerenza con quelle già in uso 

Non sono state introdotte nuove definizioni normative rispetto a quelle attualmente in uso. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi 

È stata verificata la correttezza dei riferimenti norrnativi e non si evidenziano criticità. 
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3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed 
integrazioni a disposizioni vigenti 

Lo schema di decreto modifica il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, recante attuazione della 
direttiva 98/18/CE relativa alle disposizioni e alle norme di sicurezza per le navi da passeggeri 
adibite a viaggi nazionali, al fine di allinearne il contenuto alla direttiva 2009/45/CE, come 
modificata dalla nuova direttiva 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo 

Non si riscontrano effetti abrogativi impliciti. 

5) lndividuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo e di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente 

Non sussistono disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 
in precedenza abrogate o d'interpretazione autentica rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo 

Non vi sono deleghe aperte sulle materie oggetto del provvedimento. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei 
termini previsti per la loro adozione 

Nello schema di decreto sono previsti i seguenti provvedimenti attuativi: 

ARTICOLO 3 
Decreto del Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto per individuare e aggiornare 
l'elenco dei tratti di mare e i corrispondenti valori dell'altezza significativa d'onda 

ARTICOLO 7 
Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per adottare misure che consentono 
l'equivalenza a taluni requisiti specifici e misure atte a esonerare le navi dall'osservanza di taluni 
requisiti specifici contenuti nel decreto, quando siano adibite a viaggi nazionali sottoposti a talune 
condizioni operative. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto Nazionale di Statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei 
relativi costi 

Non è stato necessario ricorrere a particolari banche dati o riferimenti statistici in quanto i dati 
utilizzati dall'Amministrazione sono stati ritenuti sufficienti. 
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UFFICIO LEGISLATIVO 

Oggetto: 

Al Capo del Dipartimento per gli affari giuridici e 
legislativi della Presidenza dd Consiglio dei Ministri 

schema di decreto legislativo recante ·attuazione della direttiva (UE) 
20l7/210S del Parlamento-europeo e. del éons'iglio del 15 novembre 2017 
che modifièa la direttiva 2009/45/CE, relativa alle disposizioni e norme di 
sicurezza per le navi .da passéggeci. 

Facendo prosecuzione. alla nota 25241 del 21 giugno 2Q 19 si richiede, ai sensi 
dell'articolo 7, comma l, del d.P.C.M. 15 séttembte 2017, n. 169 .• l'esenzione 
dall'A.!. R. con riferimento al decreto legislativo .. irt oggetto, in relazione al ridotto 
impatto dell'intervento e in presenza delle segUenti condizioni, congiuntamente 
considerate. 

Al riguardo si premette che fa direttiva 2G09j4S/CE oostituisce rifusione della 
direttiva 98/18/CE, Còme emendala, reeepftà -1\~U'ordinameiito nazionale con il 
de.creto legislativo 4 febbniio 2000, n. 4S (q1spo$izi(!rlì e nortlie di sicurezza per le 
navi da passeggeri adibite a viaggi ilazionali) •. Pèttà dìrèttiva è stata, da ultimo, 
modificata dalla direttiva (UE} 20 l 7/2 1'08 del Parlatt!'ènto europe<> e del Consiglic del 
15 novembre 20 l 7, che ha .l'obiettivo di semplificare e razionalìzzare il quadro 
normativa esistente in materia di sicut:ezza dlllle navi (\a passeggeri in ambito 
comunitario, fornendo. un quadro giuridico chiaro; semplice, aggiornàto e di facile 
attuazione. 
Lo schema di decreto in oggetto m,ira ad allinetu"e -i conte~!lti del decrcj:o legislativo 
45/2000 ai rontenuti d~lla richiamata dii-ettiva ;2()17/2168. Infatti !.a precedente 
direttiva 2009145 e:ra. fma!izzata $l taggìimgim~n~ (ji un elevato livello di. sicurezza e 
alla rimozione degli o.stacoli agli scambi commerciati_, :metUan,te. l'istitl.lzlone di norme 
di sicurezza armonizzafu per le navi da passeggeri- •e le unità veloci adibite a viaggi 
nazionali. Essa ha, effettivamente, raggiunto 'i suddetti obiettivi. Nel corso 
dell'applicaziqne delle r~~'!;ive disposizioni, tu~$; è emersa la necessità ci). 
aggiornarne i contenuti per superare -alcune .criticitàcemerse. In•particolare: 

a) i criteri di. •sicurezza per le navi .in -~·-di lunghezZa iJlferiore a 24 
metri .non sono mai stati armonizzati: .La •AU!>Va direttiva, pertanto, esclude 
dette unità dal proprio campo di appllcazione; 
b) ii controllo déll~adeguatezza della no!fti\ai!va comunitaria ha rilevato che 
solo alcuni Sf;t!.ti met:hbri certifican() le .navi m• ~!lmiD'io ai sensi Clelia direttiVa 
2009/45. Ciò comporta una situazione di squilibrio che compromette l'obiettivo 
di conseguite un .elevato livello comune di slè\:l.nlzza per i passeggeri trasportati 
da navi che operano su rotte nazionali neglì Stati membri. Tale situazione è il 
risultato di una diversa interpretazione qella deftnitione di "materiale 
eqUiValente", da cui. discende l'applicabilità delle conispondenti nonne di 
sicurezza contro gli incendi. 
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A livello nazionale, le unità in acciaio di lunghezza inferiore ai 24 metri sono 
certificate in conformità al decreto legisiativo 45/2000; il recepimento della direttiva 
2017/2108, che esclude tali navi dal. proprio ambito di applicazione, non avrà alcun 
impatto sul livello di sicurezza delle stesse, attesa la facoltà di adottare un regime di 
sicurezza •equivalente" e di poter usufruire di un regime ttansltorìo. 
Per le navi in alluminio in esercizio alla data di entrata in vigore della direttiva 
2017/2108 (41 unità), attualmente non as8oggettate al regime di sicurezza e 
certificativo previsto dal decreto legislativo 45/2000, i requisiti della direttiva 
2017/2108 si applicheranno dal 22 dicembre 2025. Complessivamente, destinatari 
specifici della normativa in oggetto sarann() gli operatori di navi da passeggeri (32 
società) e il Ministero delle infrastrutture e dei traspòrti, nella sua articolazione 
centrale e periferica del Corpo delle Capitanerie di-porto, con particolare riferimento 
a1 personale incaricato dell'effettuazione delle visite di controllo e di certificazione 
delle navi (attualmente 182. navi in esercizio). 

Tutto ciò premesso, si evidenzia quanto segue. 

A) I costi di adeguamento sono di scarsa entità in relazione ai singoli destinatari, 
tenuto conto anche della loro estensione temporale. 
Il decreto in oggetto vuole allineare I contenuti• del decreto legislativo 45/2000 ai 
contenuti della direttiva 2017/2108, che non introduce nonile di sicurezza nuove 
o addiziot:lali ti:SPétto a quelle ,già previste d!illa; d,irettiva 2009 l 45 o regimi 
ispettivi più frequenti o più incisivi. Ciò significa che non si prevedono costi 
addizionali rispetto a quelli vigenti per imprese, .compagnie e armatori operanti 
nel settore del trasporto marittimo di p;as~ri, così c_ome per l'impiego del 
personale.in~cato delle ispezioni e dei controlli. 
A quanto precede occorre aggiungere che il ptevisto adeguàmento delle navi da 
passeggeri, in alluiilinio alle · norme del. lfi\(i~to legislativo 45/2000, in 
considerazione sia del numero esiguo (4n ch(l della finestm temporale del regime 
transitorio (possibilità di adeguarsi enuo il 22 diceittbre 20251, non impatta in 
temiini di costi di trasformazione, tenuto <xl!lto, àltresi, che in .considerazione 
dell'età delle navi in questiqne; il perioqo transitorio potrà çostituire una finestra 
per la dismissione dal servizio passeggeri di' dette unità. 
In materia di navi da passeggeri. inferior:i ài 24 metri, csèluse dal campo di 
appliCaZione della nuova direttiva 2017/21$, il naviglio nazionale vede 
attualmente operativa una sola unità, alla quale si applicheranno le nonile 
gene~ali dd regolamento per la sicure:z:za,della navigilàone {decreto del Presidente 
della Repubblica 8 I'IQVembre 1991, n. 4-3$), · 
In defmitiva, non essendo stati it1,troqotti, r~l.lislti addizionali per le unità da 
passeggeririentranti nel campO di appli<laiiòne cdel decreto legislatiVo 45/2000, si 
-ritiene che l'intervénto non produca- sulle imprese eifètti differenziati significativi 
e f o meritevoli di particolare approfondimento: 

B) Il numero dei destinatari dell'intervento si .presenta· oome esiguo, atteso che sul 
tetri torio nazionale operano 32 società che_ ~S!iscono. navi da. pasaeggeri battenti 
bandiera nazionale. Per la parte pubblica, 'l'effèttilazlone deìle vi8ite a bordo ai 
fini del controllo e della certillcaltione de!k navi !attualmente 182 unità in 
esercizio) è curata. dal Ministero delle inf~~strutture e dei trasporti - Corpo delle 
capitanerie di porto cile, attraverso i prèlpri iSpettori abilitati {46 unità), già 
all'attualità esercita le Citate funzioni. 
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C} L'attuazione della nuova normativa non comporta l'impiego di risorse pubbliche. 
Infatti lo schema presenta elementi di sòstlinZiale neutralità finanziaria e 
elementi di carattere merame.nte procedltnentale, tali da non essere suscettibili di 
determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L'attuazione 
del prov'vedimento sarà a:ffulata, a livello territoriale, agli Uffici marittimi su tutt<:> 
il territorio nazionale, che agiranno con il consueto coordinamento del Comando 
generale del Corpo delle Capitanerie di porto ·nell'Qf1lbito delle competenze 
attribuite in materia di sicurezza della navigazione . .Anche le attivitf!. di controllo 
da parte. dell'Autorità marittima non c<importeràilno .costi aggiuntivi, in quanto 
rientr;;mti nell'attività di. verifica e controllo già posta in essere nello svolgimento 
delle proprie òrdinarie attività d'istifilto. 

D) L'intervento ha una limitata incidenza sugli assetti concorrenziali del mercato. 
!nfa.tti la direttiva 2017/2108, matitt:neodo un inalterato livello di Sicurezza delle 
navi da passeggeri, non introduce ·norme di sicurezza nuove o addizionali rispetto 
a quelle gi§ previste dalia precedente dire~tiva 2009/45. La nuova direttiva, 
mirando ad armonizzare a . .livello comunitario le disposiZioni' sulla sicurezza della 
naVigazione, vilòle évitare fefidmeni di distclt$Ìo'ile delia concorrenza e del mercato 
in ambito comunitario, possibili invece irt cà$0 di mancanza di norme di 
rifctirnento comuni. Ne deriva che l'inte.n>ento non .ha incidenza sugli assetti 
concorrenziali del mercatO, volendo invece evitare eventùali effetti disto"r$ivi sulla 
concorrenza basati sul rispà:fT!lio dei ·coS# a' d~pito della sicurezza della 
navigazione. 

Si allega lo schema di (!ecreto legislativo e .la pertinente <:locumentazione di 
accompagnamento (re)azi'cme illustrativa, rela2ione tecnica; analisi tecnico·normativa, 
tabella di concordanza). 

t 9 NOV. 2019 VIS't0; . . · 
n capo del Dipàrtimenfò per gli affii.ri 
gmridid.e leglalati'W della Presidcmza 
(!el Gon'>i · · is · 

l 




